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LE ELEZIONI POLAPICHE DI JERI 

Le elezioni politiche di ieri hanno do- 
vuto far. ricredere. molti, i quali avevano 
sperato che’ queste - province subalpine 
potessero ‘diventato il’ campo trincerato 
de'partiti estremi, 

Sino a “qual segno possa giungoro l'in- 
gonuità politica si. è veduto la settimana. 
scorsa, în cui erano stati presentati a’col- 
legi di Biella, di Cherasco, di Cossato, di 
Vignale, aleyni candidati che gli elettori 
non dovetano nemmeno sapere chi fos- 
sero; e. che pure essi erano invitati a no- 
minare in luogo de'lafinarmora, de'Potitti, 
de’Lanza, de'Sclla; ‘ne’ quali essi’ avevano 
per lo addietro riposta la Toro fiducia. 

Che cosa ayavano fatto i Lamarmora, 
i Politi, i Lanza, i Sella, perchè. gli elet- 
tori avessero a ricusar loro! quel mandato, 
che per lo innanzi avevano ad’ essi affi: 
dato? 

La colpa chs si addossaya loro era di 
aver formato il nuoyo ministero, e leal: 
mente assunto: l'impegno di presentare al 
Parlamento ‘e-difanders la: convenzione Uel 
15 settembre. 

Gli elettori, invece d'una colpa, videro 
nella loro risoluzione mn. atto di abnega- 
ziono e di patriotismo, ed. una retta esti- 
mazione .de'veri interessi del paese. 

Questa popolazioni lianno avute tante 
occasioni di dar prova della loro solide 
qualità e del loro fermo carattere, cha 
inescusabili ci pajono coloro i quali co- 
struirono sopra un impeto d'ira ed uno 
scoppio di malumore, tutto un’ edifizio di 
opposizione governativa © dinastica, 

Che Torino ed. il Piemonte in. generale 
sì siano commosse profondamente: alla: no- 
tizia del trasferimento della séde' del go- 
verno è cosa che facilmente si spiega. La 
notizia giunse. improvvisa a tutti; molti 
interossi sì trovarono in modo subitaneo 
lesi, l'amor proprio di molte persone si 
sentì. vivamente off«so, la «quistiono; con- 
siderata a parte ed isolatamente, prosen- 
tava inoltre il fianco. a gravi. ohbiazioni, 
i turbolenti «ei si posero: di. mezzo, il san- 
gue cittadino fu sparso par ‘um’ concorso 
di malaugurato combînazioni sulle quali 
non si è ancora bastanteménto diffusa la 
luce; fuîto, cjò doveva . produrre una si- 
tuazione spiacavole, impacciata, angosciosa 
e far prorompere anche .jn grida, che è 
impossibile l’impedire e' sarebba'inumano 
il voler impedire a chi è oppresso da yivo 
dolore. “ Vetra 

Noi siamo Ilvatanigdabr cercare di alte 
nuare ja gravità di fiesta sìtuaziona; ma 
infsrirne che jLg@fmonto' sfa maî pèr di‘ 
monticar_il,*sna passato 9 riainelafo a 
splendid memoria v_a4 Una gluria, che 
6. il suo. più. prezioso. patcimapie; ma cre- 
dero che: d'or innanzi il.sig. Mazzini possa 
stabilir qui il suo quartier generale e tro- 
varvi il terrono preparato a ricevere l’a- 
rida somente delle sue ‘utopie, è discono- 
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‘Pur troppo non v'ha difetto di'uomini, 
che de’ dolòri d’una provincia fannò 0g- 
gatto di speculazioni poritiche, che gittano 
olio bollente sulla piaga e rinfucolano gli 
sdegoi, senza punto curarsi. di ciò. che 
avverrebb9 in seguito o nella fallace spè- 
ranza di provocare de’ dissidii è dels di- 
visioni morali, che sarebherò. la’ tomba 
dell'unità italiana. Ma lo pravineo subal- 
pine mon. sir sono. mai. lasciate: sedurre 
dalle: vuote ‘(declamazioni de moderni tri- 
buni. Anch'esso banno pagato il lorò tri- 
buto all’umana debolezza; ‘anch'esse po- 
terono talvolta esser tralte in. errore per 
un quarto d’ora; mà il ravvedimento non 
si è fatto lungo tempo aspettare. Noî ri- 
cordiamo ancora le tristissima voci sparso 
in Torino dopo la battaglia di Novara; 
ricordiamo il Pansoia preferito al conte 
Cavour; ricomliamo le infami accuse. di- 
vulgate contro ii questo come incettatore 
“di grani ed affamatore del popolo per 
solleyar contro di lui la pubblica inde- 
gnazione. Che è restato dì tutto questo? 
Torino è orgogliosa del suo celebre con- 
cittadino.,- è. superba «di ‘avertdato al 
l'italia il primo ‘uomo di stato. 

L’opera del conte di Cavour ed i sa- 
crifizi sostenuti per ben sedici anni con 
una pazienza ammirabile e con una fidu- 
cia ne? destini della patria che niun rove- 
scio ha potuto «scuotere, hanno procac- 
ciata alle province subalpine una posizione, 
che invano altri potrebbe sforzarsi dì far 
loro perdere. 

Nell’interesse d’Italia importa anzi che 
questà posizione sia ‘mantenutà, ed ìl Pîé: 
monte ha troppo buon senso per esporsi 
al rischio di perderla, dando ascolto a 
privati rancori. od agli eccitamenti. di 
uomini eccessivi, che già sognavano un 
cambiamento radicale nelle sue opinioni 
e tendonza politiche. 

Del. Piemonte.si può proprio dira che 
noblesse oblige. Esso non dimentica il suo 
passato, nè abbandona Ja sua onor«tà 
bandiera. Le elezioni di ieri sono’ come 
un lampo che squarcia le tenebre addon- 
sato dall’equivaco e dalla passiona dì 
parte. -11- Piemonta si mostra:qn?; è, quila 
è sempre stato, La sua feda ngli.momipi, 
cho ora avvezza a stimaro, non è venuta 
meno, ed i ministri chv assutiséro di pro- 
santar.la convenzione del 15 settembre 
alla Camare hanno,..ora come. prima, il 
sua: appoggio, } i 

Moditì l’Italia il ‘s'gnificato’ di' queste 
elezioni, 6 vedra. (la quali sentimenti ‘siano 
iùspirale queste proyincje. Ma lo meditino 
purei deputati piemontesi, che desideriamo 
sì mostrino. all'altezza: del paese da essi 
rappresentato. 

Nvi non abbiamo dissimulata La gravità 
della nuova: situazione. prodotta..in. questa 
provincio dalla. convenzione: Sarebbe:stato 
inutilò il volerla dissimulare.‘ D'altronde 
il Parlamento devs conoscerla 6 com ren- 
derla pèr poterla mutara, assitutaido, con 
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UNA CAMERA. ANONIMA 


Serata intima. 


Seguito. * 


Era uso dei nobili di non chiamarsi mai 
col solo nome di battesimo, ‘0 col grado di 
parentela, ma col titolo relativo, a ciascuno 
di essi, aggiungendovi anche quello dell’im- 
piego; come di conte generale, cavaliere re- 
ferendario, ecc. DR 

La borghesia moderna, principalmente le 
donne, scimiotta infelicemente questo uso 


‘già smesso dalla nobiltà. 


Conlinuazioni — V. num. 875, 277, 379, 280, 
1284 e 986. 


Que'le che hannu la sventura di avere il 
marito. convil-nome liscio, tanto per da. del 
muschiato«al: biglietto.di visita, vi:aggiungono 
il cognome. materne. 
Nelle sottoscrizio i che si fanno per: pub- 
blica Rep est la. moglie di un meuiogre 
possidente, di ùn (discreto notaio, di un'Setn- 
plice impiegato, per sfuggire ‘la ‘povera ‘di- 
zione di ‘quei nomi borghesi ‘sottoscrivè sup 
poniamo Bergalli Fava, Graziani-Moîlacchi, 
Martelli-Villata 
E le madri Fava, Morlacchi e Villata sa- 
‘ranno state una pescivendola, un” erbaiola, 
una fantina del Monte di pietà. s 

“Il celebre avyocato Fioc®, segretario per 
petuo di tutti 1 comitati mascolibi, femmi- 
nili e neutri fu il primo inventore di que- 
sta pomata: sii 

La contessa Clara si divertiva niente af- 
fatto a quella discussione sui quarti, sui co 
pati e sui caricati, per ciò venne fuori di 
cendo: x è 

_— Signori, non avreste un argomento più 
interessantgg “7! Peter to aria 


“2 L'araldica, signora contessa, ripigliò il 


conte, è una scienza. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


poa asl. muniti. di. fralen 
al resto &Italia, che fu ‘il principio ed il 
mezzo delle nostre vittorie, 6 sarà sempre 
la più valida guarentigia del compimento 
della patria’ indipendenza. . della stabilità 
delle libere istituzioni. ; 


IL DISCORSO DEL SIG. GLADSTONE 

i A MANCHESTER 

Il signor Gladstone, nella. sua visita del 
Lancashire, toccò finalmente la questione 
politica, e segnatamente quella della con- 
venzione franco-italiana, in un discorso 
pronunciato il 14 a. Manchester,. rispon- 
dendo ad. un indirizzo del mayor e dei 
cittadini. di quel centro mantùfatturiero. 
Noi ne diamo qui la parte relativa alla 
Italia, segnalata ieri l’altro dal telegrafo. 

Dopo avere constatato, come la condotta 
dal governo inglesa, nella sua politica e- 
stera, fu diretta da un desiderio sincero di 
adempiere verso tutti : paesì del mondo 
agli ufisiî di amicizia, \e deplorato )'iafe- 


lice guerra che desola l'America satten-. 
trionale, l'oratore cos) contipuaxa:,. 1: 
| Per rispetto alle altre Questioni di politica 


estera, io’ non ho bisogrto di dir molto. Io 
potrei esprimere i sentimenti fervidi ed en- 
tusiastici. di questo paese riguardo'a quello 
in'cui per‘comune' credenza consiste la ‘causa 
della libertà, ‘della giustizia, nella penisola 
italiana (applaus). Li 

Poc’anzi giungeva a nostra notizia un av- 
veniinento ch'io ‘reputo della più grande im. 
portanza per quatito ri.uarda il felice avye 
nire del popolo italiano — voglio dire ìl'trat 
tato francositalianio. lo non sono in grado di 
proferire un ‘giudizio diplomatico ‘od ‘olfi 
ciale in merito a questa convenzione; Ma 
posso osar dire clie fo lo considero con oc- 
chîo' di vitale con'ideriza (life) ‘e di soddisfa 
zione (wdite, udite). Forse; è vero, essò rion 
promette una soluzione îtmmediata déhie dit 
ficoll” veram-nte serie onde i destini del 
popolo italiano ‘sono ancora aftornisti; ma 
noi sappiamo come gli womini migliori e più 
saggi dell’Italia credano essersi con. questo 
traitato ottenuto ua grande. prognesso. verso 
la. consolidazione delta libertà in ceotesto 
paese. Quanto allo scopo: che im esso. si pro- 
pone, i» non poss esprimervi tutto quanto 
iò penso della sua importanza. lo credi’ che 
13 fusione degli stati separati e'\deboli della 
Italia..in. un regno cheisarà unove-potente; 
e.'che ‘in tutte le questioni. europee deve 
quasi di. necessità essere: disinteressato, è 
un. avvenimerito di incalcolabile- importanza 
per ik benessere del genere umano (udite, 


udite), Io ossi’ pochi minuti fa asserire ‘chela: 


Inghilterra possiede-tina ‘prerogativa-speciale 
nella: sua posizione insulare’ cha! la-rèndé 
imparziale per rispetto alle questioni di pò 
litica europea; ma le -A)pi fanno per] Italia 
a uasdipresso quello che per l'Inghilterra fo 
il mare. DEE” 

E appen® possibile che l’Italia ‘ abbia ad 
essere una poteriza mossa in alcun caso'dalla 
follia, perniciosà e distruggitrice, del principio 
d’itigrendimento territoriale. Parlando nel mi: 
glior senso del mondo — quando ‘si tratti di 
questioni europee, ‘îl'regno d’Italia qual è, 
é più ancora quando Sarà consolidato” più 
pienamente e recato a’ suòi' limiti natorali, 
Ha'da ‘essere, în ‘ogni ‘questiofie europea, 
una potedza ‘tonservatrice dell'onore ‘è della 
giustizia, (conservatrice della pacé e del 


— Che io rispetto, e della quale vi'sento 
a parlare tatti i giorni, ma che è ‘troppo 
astrusa per me. ee 

— Conte Stanislao, vi darò io una notizia: 
il generale Bonaparte... 

= ‘Quello the'8 morto in Egitto? 

— È sbarcato improvvisamente ‘nel golfo 
dî Freyus ‘fra le acclamazioni ‘eritusiàistiche 
della folla. SITT160 15 0FAIAN 

— Comè? Al momento in cui le nostre 
speranze stavano per essere’ realizzate in 
grazia delle vittorie degli austro-fussi!. 

— Ora corròno pericolo di essère precipi- 
tate dall'uomo di Campo Formiò, dal’reduce 


delle ‘Piramidi. 

— Possibile ! 

— Così possibile, che domani o dopo do- 
mani riceveremo la notizia éhé Bonaparte è 
a'capo del governo delli Francia; Fa prest 

ell’homiò, e Malta 10 ‘sa per èsperienza: In 
questa circostanzà io corto di non più ri- 
manérmi ‘oziosoto ©" she 

"e ttome?” SALA: 

— Andrò in Alemagna a raggiungere gli 
austro-rùssi. iù Usati “rmpvnt ititanr ds. — 4ass 
‘= Voi; disse il conte Stanislao alzandosi, 


nOnta | 


quale, com 
prendendo le previsioni piene di speranza 
che i suoi prortedimenti vengono a mE 
tire, noi possiamo scar 


jarci Feciprocamente 
le nostre congratulazioni. La soluzione degli 


altri problemi, seguir, aiti‘ante la Protti 
denza, in e Tiltanto qualche cosa fu 


compiuto, ed è bene che il trattato iutenta 
sceverare la, grande questione politica che si 
va sciogliendo in Italia dal, suo carattere ecele- 
siastico più distintivo. È bene che gli itsliani 
ed una gran parte dei nostri stessi connazio- 
nali sappiano, che, nella nostra ardente sjm 
patia per l’uaità e la libertà d’Italia, non 
siàmo ‘mossi da'ciò g' cui 3î potfehbe dar 
nome dî motivi settaril. I popolo inglese'ha 
conVinzioni religiose ‘sue proprie, ed è ab 
bastanza fermo nel loro ma time e nella 
lord espressione; ma contempla pe) ue- 
stione italiana sotto il’ suò vero ed "ue 
aspetto, noù vedelido in e's1 Se ndù “Onà 
questione anninattegte “di diritti politici e di 
giustizia politici, e racéomatidindo è ‘soste 
nendo per ‘Tispetto alla ‘consolidazione’ ed 
unità d’Italia quei medesimi precisi principi 
come farebbe se la' religione dell'Italià fosse 
in ogni attinenza fa stessa‘ che la ‘sua (op- 


plaust). 
Me 


UN GIRGOLO VIZIOSO 


Il Botschafter dimanda a so stesso quali 
sono i punti di vista pratici d'una poli- 
tica: conservatrice in Austria; @ trova che 
sono i seguenti: ‘1° Mantenimentò del- 
l’infegrità del' territorio; 2° Aéctescimerito 
delle forze produltive économichi; 3° MAn- 
tenimento della costituzione. 

In quanto. 2 prîmo ‘punto, non vi ha 
bisogno nemmeno ldi dirlo, che devesî re- 
spingere a qualunque costo ‘ogni idea di 
cessione della Venozia. 2 

Per effettuare il: s:conda punto vi yo- 
gliene , secondo quel. giornale; tre altre 
cose, vale a dire ‘la pace, uno spirifoia- 
telligente d’intrapresa, ed il capitale. 

Il mantenimento della costituzione fi- 
nalmente è consigliato dal. bisogno di 
inspirare. la fiducia sulla gastione finan- 
ziaria dell'impero. f 

JI ragionamento corre liscio, come ben 
sl vede, cho non fa neppure una pioga; 
solo dimatidiamo al Botschafté, tomo 
può- combinare ad un tempo la conserva- 
zione, della paco. e del territorio dal mo- 
mento che è manifesta l' incompatibilità 
di queste due cose? i 

Bisogna pur confessare cho per ingen- 
trarsi in. un ragionamento rigorosamente 
logico, conviene ricorrere ai giornali ultra- 
reazionari. Essi, almeno, ‘sognando una 
ristorazione del’ passato, presentino tn 
piano che. ha, se non altro, il fondamento 
di una. durata. che. continuò. dal 1815..al 
1859; ma la stampa che si. dice liberale, 
pretendendo all’ impossibile conciliazione 
fra l’Austria e l’Italia sîn che ‘questa non 
abbia ricomposta la sua unjtà, si affa- 
tica invano attorno ad. un concetto impas- 
sibile, (0° 


vogliono il'concorso’ del'capitale inglese 
per l'‘atcrescimento delle ‘loro forz8' pro- 
RA 

voi chie le vostre idee,.... 
— Non furono sempre 
Lo so. Ma ora che la rivoluzione ‘avrà vera: 
mente una testa; ‘credo’ che ‘essa diventerà 
vittoriosa, e quindi pef poco ché valga” Ta 
mia spada la'offfirò alla causa che pericola 


simili alle vostre. 


maggiormente, 
i, — Bené, cavaliere Egidio, la vostra leg- 
gerezza noh ‘era che difpattoti e per quanto 
dolorosa ci sia la vostra parteriza Ì 
siamo che approvarla, rei Bra 

‘Il cavaliere Egidio s’inchinò profondamente 
davanti al capo' della famiglia, “ed” il” cofite 
dopo un momento riprese; na 

— Siete vèramerite’ deciso? 

— Lo sono, conte Stanislao. 

— Non partirete però così presto. Ho bi- 
sogno anzi che ritardiate per potervi incari- 
care di una missione di fiducia” presso l’ar- 
ciduca Carlo. La riobiltà piemontese cercava 
appunto persona su cui potersi fidare; 
potrà contare su mio fratéllo. ©“ 

E poi' rivolto a sua moglie: — Contessa, le 
disse, non ceno a casà, Îl cuvaliere vi terrà 
com miro «Itas 


fon "pos: 


I. liberali austriaci vogliono la pace e 


pagni: 
l'iletto, il conte si ritirò, e poco dopo il” 


ve economiche. Il loro desiderio ri- 
a una singolare ingenuità, quando io 
aego Sl post ati inviolabile 
integrità, del territorio; e se non vogliono 
credere a noi, si rivolgano. pure. alla pub- 
blica opinione di tutta quanto 1’ Europa, 
» la risposta non potrà essere dubbiosa; 
P quale essa sia 10 possiamo rilevare dal 
seguente articolo della Nuova Stampa Li- 
bera: 

Noj sentiamo profondo bisogno di parlare 
“il fendimého dallo A Sh ona trito 
senza ésemipio nella storia degli stati. Come 
mal avviene ‘che ogni giorno si elevino delle 
voci che osano dimandaré all'Austria l’alie- 
nazione in un modo o nell’altro del suo pos- 
sesso della Venezia da lei bene e regolar- 
mente acquistato? Come mai avviene che si 
vsa pretendere dall’Austria quello che non sì 
odted’ Mai a nessun altro stato;'grande è pic- 
colo dell'Europa Y È questo tn feriomeno af- 
niggente e non mai veduto che provoca le 
più serie riflessioni! 

‘ Eppure la spiegazione del fenomeno è 
abbastanza chiaro. Quello che avvenne in 
Italia dal 1859' in poi ‘non sarebbe che 


una grande mostruosità se noi partisse 


«4 da un principio che l'Europa accettò, spo- 


‘rando. che ila sua attuazione possa sottrarre 
il ‘pericolo che sempre la tenne în. pena 
per le rivalità che appunto si contende- 
vano nella penisola. L'Austria dimanda 
l'integrità del'‘suo: territorio, ‘PItalia, più 
ché del'suo territorio, dimanda l'integra- 
zione del principio per cuî sì è mossa sin 
qui. Chi dei. duo sarà più torte? L'ayve- 
nire lo. dica; ma. è per lo meno strano, 
che una. coorte di dotti giornalisti, come 
sono ? tedeschi, abbia’ la pretensione di 
voler fondare qualche ‘cosa di stabile ‘so 
pra la rivalità sempre viva dî due cause 
che in pace non potranno, esistere giam- ‘ 
mai. 6, devono, pertanto: radicalmente  mo- 
dificarsi nella loro: condizione essenziale. 
È una contraidizione * patente è mant- 
festa dei giornali Liberali austriaci, quando 
pare. che, in: certo modo, s’acconcino al 
pensiero che l’Italia abbia ad impadro- 
nitsi di Roma, semprecchè si rispetti; ben 
Îl'possesso ‘dell’Avistria villa Vene! 


int i si stria 10 
Ron stessa, ragione cho ‘a noi fa desi: 


\derare il pessesso di Roma ci spinge an- 
che verso la Venezia, è se havvi una dif- 


forenza fra l'una 6 'Paltra, questa è certa- 
mente in ciò che la necessità di compiere 
la nostra unità ‘nazionale ‘al Nord è ‘assaî 


più stringenté' che non lo sia al centro 
della, ponisola. pifnizazaa 

I pericoli. che ci. possono giungere da 
Roma: non sono così forti; nè ‘così mi- 
nacciosì come quelli cho stanno accam- 
pati nella Venezia. 


La Perseveranza del 17 scrive: 

S. A. R. il principe. Umberto, nell’assu- 
mere, il, comando della divisione militare di 
Milano, emanava il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 


S. M. si è degnata affidarmi temporanea - 
mente il comandò di questa divisione. 

tà ebbi campo d’apprezzare la disciplina 
edit buono" spirito delle truppe, la regola- 
===" MOI III 
rumore della carrozza indicava che egli sì 
allontanava ‘dal'palàzzo. ut 


Fra i due rimasti regnava il più perfetto 
silenzio. îl' cavaliere Efidio dà idfdostito 
al marmo del cammino e guardava i fiorétti 
del 'Uippoto,, eo d0V, ampnati 
La contessa, che era stata immobile con le 


‘mani in’grembo, finàlmente' sì ‘alzò e dal suo 


posto I al ‘cavaliere ?* 
‘= Ho iò Ben inteso 0 che m'inganno ? 
Come? Voi ‘vi' sarete deciso a partite “così im. 
provvisamente, seriza averne parlato prima ? 
UL Clara, "voi ‘vete intesò la verita: 

— Assolutamienté, cidton 8 Noa può es- 
sere. Qui vi hà un equivoco! pa 

— Che equivoco volete che vi abbia? Jo 
parto ed ecco tiitto, disse il cavalieté, senza 
guardarla,” nu muso È & L | ì eneninn 

— Ma voi eravate ritornato in questa casa, 
che è la vostra, "per dimorarvi, per non ab- 
bandonarla mai più. Qualcheduno vi ha offeso 
qui; Yoi avete avuto bia cosa con vostro 
fratello che $0-Ifiiprot #1 penentt storta 


14339 


lo non ho tvatò niente con mio” fra- 


RI O Ar 
rità con cuî procedono i vari rami del ser- | 
vizio, lo zelo che in tale scopo spiegano gli 
uffiziali e gl'impiegati militari che vi sono. 
addetti. : BIROPA. 

Mercò sì propizie condizioni e le saggie nor- 

‘ me lasciate dal comandante la divisione, at- 
tuale ministro della guerra, conte Petitti, mi. 
è reso facile il mio compito. 

Lieto che s’offra tal circostanza per far i 
dovuti encomi al personale della divisione, 
gli esprimo pure la mia fiducia .che,. me- 
diante Ja sua valida cooperazione, .. sì. com- 
mendevole andamento si manterrà -tuttora.. 

Milano, 16 ottobre 1864.. 


Il luogotenente generale. 
UMBERTO DI SAVOIA. — 


PA ci 


Gi scrivono da Como in data del 16: 

Ieri, lord Glarendon in compagnia. di sua 
moglie e sua figlia montò sul battello a ova- 
pore ‘diretto ‘a Colico. 


La Nazione di Firenze del 16 scrive: 

Annunziammo che probabilmente il Regio 
Istituto della Annumziata ‘ sarebbè » occupato 
per collocarvi un ministero: a questa notizia, 
che confermiamo, aggiungiamo essere giunto 
a nostra conoscenza che in tal caso l’Isti- 
tuto stesso sarebbe trasportato in altra loca- 
lità prossima a Firenze, e probabilmente 
alla villa del Poggio Imperiale. 


pesos ecscszsmzanti 


Si legge nella Gazzetta delle Romagne 
del 46: 

Jerlaltro sera col convoglio di Pracchia 
giunse a Bologna il principe Luigi Filippo 
duca d’Orléans, e. prese alloggio all’Hotel 
Brunn. Egli ripartiva oggi a mezzogiorno col 
treno diretto per Milano. 


ie 


Ji Corriere dell'Emilia reca: 

Sappiamo che il march. Pepoli da Wein- 
burg, castello di suo cognato il principe di 
lohenzollern, presso lago di“Costanza, si 
è recato a Losanna ove trovasi «il principe 
Gorciakoff, e di là a Darmstadt. per. pren. 
dere congedo dall’imperatore delle Russie. 


Nel Corriere delle Marche del. 16 si legge: 
Possiamo annunziare che in seguito a ri- 
goruso esame del regio ispettore degli studi 
della nostra provincia ed ai rapporti da lui 
diretti al ministero dell’istruzione pubblica, 
questi con decreto arrivato oggi stesso, or- 
dina la temporanea chiusura dell’educandato 
diretto dalle Suore del Buon, Pastore rimet- 
tendo l’esame ed il giudizio dei fatti ivi 0c- 
* corsi al Consiglio superiore della istruzione 
pubblica. - 
Anche ‘ai Padri Ignorantelli fu sospeso l’e- 
* sercizio dell’imsegnamento nel convitto e nelle 
scuole elementari, non avendo essi ottem- 
perato alle disposizioni della legge di istru- 
zione pubblica. Abbiamo questo come un 
passo che assicura l’abolizione di' quelle in- 
felici scuole nelle quali i R. R. Padri, li- 
mitandosi a meccaniche pratiche; d’istruzio 
ne, infrenano le intelligenze, materializzan- 
dole ed evirandole, con sommo danno della 
mente e del cuore delle generazioni abban- 
donate allà sinistra loro educazione, 


CORRISPONDENZE ITALIANE. 

Roma, 45 ottobre, — Atroce 8 gravissi- 
mo fatto è accaduto ieri l’altro. verso la pe- 
nultima stazione della ferrovia di Ceprano 
nel territorio papale. Sapevasi di molti de- 
lîtti commessi nelle campagne tra ‘Castro di 
| Vallecorsa nel Pontificio ‘e Ceprano da una 
banda! di briganti ivi annidata. 1 molti sol- 
dati del papa che vi sono di guarnigione e- 
rano come le spie tutelari della, degna bri- 
gata; e un qualche giorno di tregua alle o- 
perazioni solite di quei campioni della santa 
causa avevano avvalorato. la voce sparsa dalle 
milizie papali, che cioè la banda fosse stata 
dispersa. Un maresciallo di gendarmi‘ fram- 
cesì, e un comune usciti di Castro o di 
Pofì per fatti loro, e andando non so dove, 
s’inîbatterono in. una. capanna dove si tro- 
vavano a ricovero. due uomini, i quali fu- 
rono bené riconosciuti per due capi briganti 
dell'antica banda stazionata. Due contro due, 
le male. parole degli uni non tollerate dagli 


ERA TIA TZ TTETTE NI DION TRA RI RT 


rrrr—rrrPr@- 
telle; al mio ritorno egli mi ha ricevuto be- 
nissimo, come riceverebbe. qualunque. altro 
forestiero, come mi riceverà nuovamente se 
{o ritornassi da qui.a.cento anni. 

_. Così freddi l’uno verso dell’altro? 

-- Una imaggiore espansione non è fatta 
sg voi siete tutti e due di marmo! 

— No, tlara, noi siamo due uomini che, si 
trattano coi: dovuti riguardi, ma che ;xon 
hanno nessun motivo di amarsi straordina 
riamente. E ciò è anche un bene perchè così 
non-si hanno le emozioni, della,sepapazione 

A questo linguaggio freddo ed..amaro, la 
contessa rimase muta ingruppata e. cadendo 
più che ‘sedendo; tentò di soffocare col faz 
zoletto un singhiozzo, ma non riparò- le ):- 
crime che presero a. caderle. sulle .guancie. 

— Clara che cosa avete, perchè piangete? 
‘La contessa seguitava a piangere singhioz- 
zando più forte, senza rispondergli, anzi vol 
tandosi da un’altra parte, ed il cavaliere ay- 
 vicinandola ripigliava: . son na 
© — Ma Clara, per carità, voi mi desolate, 
parlatemi, ditemi una parola: 


cese,.cui riuscì .di accere! 
) > CUI 


3 e i francesi 


avvertiti dalle molte fucilate,. soprayyennero 
in numero sufficiente altri ciel ig fran- 

te di 
taluni: prigionieri , fuggendo il resto della 
masnada. Il numero dei catturati si dice 
ieci o, dodici, e ognuno pensa che saranno 


dtutti fucilati. 
i Il nuovo aiutante del boia d anch'esso cat-" 


urato, perchè discoperto autore di varie delle 
re minatorie che' hanno inquietato la 
pace di tanti possidenti ed estorto-tanto de- 
naro, È 

La Corte non dà ‘ancora. sicurezza di.ciò 
che sarà per fare in conseguenza della con-. 
venzione, ma frattanto monsignor De Merode 
Spinge e s’adopra,. perchè i ruoli militari 
non siano inutilmente aperti : tuttavia non è 
esagerato il dire che sono più coloro, i quali 
disertano la bandiera papale che quelli che 
vi accorrono. Anche nell’ufficialità degli stra- 
nieri regna gran malumore. 


LA CASSA DI RISPARMIO IN LOMBARDIA 


Le province lombarde sono forse quelle 
di tutta; Italia nelle quali la beneficenza, in- 
tesa secondo lo. spirito de’tempi, stende più 
ampie e salde radici. 

E fra i benefici instituti che hanno acqui- 
stato più alto grado di prosperità in quelle 
ricche contrade va citata, in prima linea, la 
Cassa di risparmio. Sorta nel 1823 sotto au- 
spici relativamente modesti, mercè una sag 
gia e previdente amministrazione, è andata 
di continuo aumentando i suoi capitali ed 
estendendo. le sue operazioni. 

La Commissione centrale di beneficenza, 
amministratrice della Cassa di risparmio di 
Lombardia, ha testè pubblicato il progetto ed 
‘il bilancio consuntivo della medesima per 
l’esercizio dal 41° gennaio al 81 dicembre 
1863. Di questa: pubblicazione noi intendiamo 
valerci per farne conoscere ai nostri lettori 
j principali risultati. 

La Cassa di risparmio aperta nel 1823 in 
Milano. con filiali in Cremona, Mantova, Pa- 
via, Lodi e Como, si estese nell’anno suc 
cessivo a Bergamo e Brescia; poscia nel 
l’anno 1838 .a Sondrio; nel 1843 a Crema; 
nel 1844 a Monza; nel 1845 a Varese ed a 
Casalmaggiore; nel 41854 a Chiari; nel 1857 
a Lecco, e nel 1858 «a Busto Arsizio. 

Nel periodo, adunque di 35 anni si erano 
fondate in Lombardia sedici Casse di ri 
sparmio. Ma successivamente questa istitu 
zione progredì più rapidamente e si aprirono 
altre 23 Casse filiali. nel corso ‘degli anni 
1862-1853 ed al principiare dell’anno 1864, 
e così oggi se ne contano 39, oa 

Delle 23 nuove Casse, 43 vennero insti- 
tuite nel 1862-63, e di queste soltanto, come 
è naturale, si fa cenno nel bilancio consun- 
tivo del 1863. Esse sono poste nelle se- 
guenti località: Abbiategrasso, Asola; Boz- 
zolo, Breno, Chiavenna, Clusone, Codogno, 
Isso, Lovere, Salò, Soresina, Treviglio, Via- 
dana. ; 

È ufficio delle Casse filiali quello: di ri- 
cevere i depositi ed eseguire i rimborsi, 
mentre è riservato all'Amministrazione cen- 
trale, che ha sede in Milano, l'impiego dei 
capitali. 

La relazione che accompagna il. bilancio 
esamina alcune questioni relative alla costi- 
tuzione ed‘all'incremento delle Casse di ri- 
sparmio, intorno alle -quali ‘crediamo utile 
fermarci anche noi, riproducendo le parole 
della relazione stessa: 

« Non è senza meraviglia, si legge in essa, 
che si osserva la rapida diffusione di questa 
e di consimili istituzioni di previdenza. Ta- 
luno anzi, nòn sapendo spiegarsene i motivi, 
corse fino. all’acerba censura di attribuire 
ad inerzia, a pusillanimità «dei lombardi. il 
fatto dei cospicui capitali depositati su queste 


| Casse di risparmio. 


“« Ma un attento esame ed un confronto 
fra i risultati “ottenuti dalle Casse di rispar- 
mio nei diversi stati d'Europa e d'America 
deve persuadere; che vi. sono due. ragioni 
generali che producono. uno stesso effetto, 
Dovunque Ja libertà ha poste radici, colà 


del vostro arrivo, questa casa era una tomba; 
da parecchi mesi mi era asuefatta a voi, 


‘ poteva finalmente parlare con. qualcheduno 


che, senza l’aria di severità, soffrisse le mie 
fanciu]laggini, anzi ne. ridesse, Aveva biso- 
gno di una persona che fosse indulgente con 
me, aveva bisogno di voi, ed ora volete la 
sciarci, e ciò senza motivo di sorta; Così 
non sarò uscita da un monastero che per 
entrare in un altro. Volete partire e mi chie 
dete perchè piango: finalmente siete, mio co 
gnato... Ma già, vvi; altri sietexfortunati, per- 
chè non, soffrite. le emozioni .della. separa 
zione! casi ran 
— Ah credete che ‘io. non soffra? 

— L’avete detto voi, l avete detto! 

— Clara, io non .sénto: dspiacere a la- 
SIE Ta sitog reg pirati sà ipa cio 

=> Vi ha qualcheduno che senta in questa 
casa, vi ha qualcheduno che abbia un cuore? 
Si, yi ha il mio, ma io, piango, iw! . 

Il cavaliere si prese la fropte.a due mani 
comprimendola fortemente, e. poi, avanzan- 
dosî, staccò dolcemente la destra della co- 


i. 0 | gnata dicendole ; 
— E che cosa volete che vi dica? Prima |- 


— Sentite, Clara, Je vostre lacrime: mi 


è, 
“ne siano, 


In ‘ 
pia pio o 


ssacciusset, i-Qquali possiede 
nelle sue Casse di risparmio tre volte più 
capitali, della Lombardia} benchè non la su- 
peri in popolazione. — 5 

_« Nella sola Inghilterra si trovano deposi- 
tati nelle casse di risparmio più di mille e 
trecento milioni di franchi al solo 2 42 per 
100. Eppure nessuno dirà ‘che gl’inglesi siano 
inetti e pusillanîmi ‘nell’affrontare gli espe- 
dienti dell'industrìa ‘e del commefcio,. nel 
rendere fruttiferi i capitali. 

«I denari versati nelle Casse di risparmio 
di Lombardia costituiscono un impiego tem- 
poraneo; i depositi ed i ritiri si alternano 
continuamente; se non che essendo i depo- 
siti investiti su libretti, o cartelle pagabili 
al portatore e fruttiferi, circolano e si tra- 
smettono . come . lo. stesso. danaro, avendo 
acquistata una illimitata fiducia, per l’espe- 
Tienza fatta nel lungo periodo trascorso sul 
modo: eauto e leale mantenuto dall’Ammini- 
strazione, sia; nell’impiego dei depositi, come 
nelle restituzioni, attraverso replicate crisi 
economiche e politiche. » 

La relazione prosegue quindi esaminando 
l'opinione: di coloro ‘i quali‘ vorrebbero che 
la Cassa di risparmio limitasse Ja sua azione 
a ricevere i danari della sola classe dei po- 
veri; e che l’impiego dei fondi raccolti fosse 
esclusivamente accordato a di lei profitto, 
aprendo così ad essa le fonti del credito. 

Ben a ragione essa osserva che a questo 
modo, mentre si grida contro il privilegio 
se. ne vuol creare uno-che ha nè titolo che 
lo giustifichi nell’istesso interesse, della classe 
patrocinata, nè modo di seria. attuazione. 
Qual danno ricevono.i meno agiati dall’st 
tuale ordinamento della cassa di risparmio? 
Come sì può segnare una linea di confine 
fra gli agiati e i meno agiati? Chi può ve- 


rificare se chi fa un deposito lo. faccia . per | 


sè o per conto d’altri? 

« Qu*nto poi alla preferenza da. darsi ai 
meno agiati, soggiunge la relazione, nell’im- 
piego dei capitali, pare incredibile che si 
possa suggerire seriamente un impiego allo 
scoperto, o con ben limitata garanzia, ad 
un’amministrazione che, ricevendo in depo- 
sito i frutti del risparmio in gran parte su- 
dati stentatamente, dovesse. con. colpevole. 
leggerezza aftidarne la sorte ad una classe 
di persone che non può dare cauzione si- 
cura. > 

Il patrimonio della Cassa di risparmio di 
Lombardia al 4° gennaio 1863 era composto: 

Dalle attività patrimoniali in I, 97,682,166 28 

Dalle attività d'ordinaria am» 


ministrazione in ». 2,030,000.37, 
Dal fondo in cassa in »  1,526,728 73 
In tutto L. 101,238,895 38 


o dalle.passività patrimoniali o 
d'ordinaria amministrazione in » ‘98,594,434 49 
per cui la Cassa dì risparmio 
non possedeva di proprio che 
un avanzo di L. 5,704,460 95 
Nel corso dell’anno 1863 le sopravvenienze 
attive ascesero a Li-242,968 31; e Je soprav- 
venienze passive ascesero a L. 254,116 24, 
che è quanto dire che superarono di lire 
14,747 .93 le attive, cosicchè il patrimonio 
proprio o fondo degli avanzi della Cassa di 


3° Le rendite dell’anno 1863 ‘sorpassa- 
«per L. 163,178 27 quelle del prece- 
te esercizio, e pure i pesi e le spese 
importarono L. 140,541 più dell’anno 1862, 
per cui la rendita netta del 1863 superò di 
L. 22,637 27 quella dell’anno antecedente; 
4° Le attività infine dell’anno 1863 au- 
mentarono di L. 3.032,561 15, e le passività 
di L. 2,023,54t 69, e così pure il fondo di 
tiserva si accrebbe della . differenza, elevan- 
dosi a L. 6,743,480-41, clae corrisponde al 


688 per. 400: delle : passività : dell'Istituto. 


Ora un tale fondo, di riserva non vorrà dirsi 
peranco esuberante ove si consideri che nelle 
pratiche seguite presso i più accreditati Isti- 
tuti di risparmio si calcola sufficiente ii fondo 
di riserva sol quando. abbia raggiunto il 10 
per 4100 .delle passività. © — 

Una parte. interessante di questa relazione 
è quella che concerne l’esercizio dei depositi 
e dei rimborsi. 

Nell'anno 1863 furono emessi 28,435 li- 
bretti muovi, introitando' il capitale di lire 
27,378,910.94 mediante 168,713 depositi, e 
quindi in adequato di. L. 462,28 per. ogni 
deposito. 

In confronto all’anno 1862 sì ebbe un au- 
mento di 3,601 depositi, ed una diminuzione 
di L. 105,368 54 nell’introito. 

I rimborsi furono in numero di 106,649 
coll’estinzione di 20,100 libretti, per la som- 
ma fra capitale ed interessi di L. 28,662,078 79, 
coll’adequato di L. 268,75 per ogni rim- 
borso. Ne risulta quindi la differenza di 
20,180 rimborsi ‘in più dell'anno 1862 per 


l’importo di L. 3,814,225 80: în. confronto 
dell’anno precedente. I 131,9% libretti in 


circol:zione al 34 dicembre 1863 per capi- 
tale ed interessi portavano. un credito a fa- 
vore dei depositanti per L. 97,433,363 84 e 


quindi in media di L. 730,18 per ‘ogni li-- 


bretto. Verificossi quindi nell’anno 1863 un 


aumento di creditoa favore dei depositanti. 


per L. 2,026,890 22 in. confronto all’anno 
1862 

Anche nell'anno 1863 si confermò il fatto 
avvertito nelle relazioni degli anni prece- 
denti ‘circa la periodicità. dei. numerosi. de- 
positi e dei rimborsi. ad epoche fisse. del- 
l’anno, come sono quelle dei. pagamenti se- 
mestrali degli interessi inscritti sul gran li- 
bro del debito pubblico, delle scadenze dei 
fitti e delle pigioni. Le persone che mag- 
giormente approfittano delle Casse di ri 
sparmio sono nelle città i mercanti, nego- 
zianti ed esercenti industrie al dettaglio, che 
versano settimanalmente i loro introiti per 
ritirarli poi onde adempire i propri impe- 
gni alla scadenza ; in seconda linea vengono 
poi le persone di servizio, che oltre la mer- 
cede in denaro hanno anche la. sommini- 
strazione del vitto» Nelle altre località la 
classe dei fittabili è quella che molto ali- 
menta i depositi delle Casse di risparmio, 
versando il ricavo della vendite dei generi 
per preparare »i mezzi di soddisfare gli af- 
fitti, 


Non esamineremo.a lungo il modo in cui, 


vengono impiegati i capitali affidati alla 
Cassa ; basti il dire che essa si vale di tutti 
gli onesti e proficui mezzi d’impiego. 

Fra le passività sono comprese per'egregia 
somma le opere di beneficenza. 

Prima di chiudere questi cenni, non pos- 
siamo far a meno di -rallegrarci dello stra» 


risparmio: che alla fine del 1862 .era, come»| ordinario progresso compiuto in breve giro 
abbiamo detto, di L. 5,704,460 95, si trovò | d’anni da questa Cassa di risparmio. Abbiamo 
ridotto a L. ‘5,692,713 02. Ma aggiungendo | già narrato come il numero delle casse filiali 
alla sostansa patrimoniale come sopra depu- | andò aumentando dal 1823 a questa parte; 
rata; l’utile risultante dalla differenza fra le.| pra aggiungeremo che il debito verso i de- 
rendite complessive dell’anno 1863 e le spese | positanti per'capitaie ed interessi che nel 1823 
dello stesso ‘anno, la qual differenza fu di | era di lire ital. 258,010 94, giunse, come più 
L. 1,020,767 39,, sì trova che alla fine del- | sopra abbiamo notato, a L. 97,433,363. 84. 

l’anno 1863 il fondo di riserva, ossia degli Questo aumento si fece progressivamente 
ayanzi che costituiscono il patrimonio pro: | e non senza qualche interruzione. Nel 1830 
prio della Cassa di risparmio sali a lire | e nel 1831 si ebbe un notevole regresso; ma 


6;713,480 4. 

Confrontando i precitati risultamenti finali 
con quelli del precedente anno 1862, si hanno 
i segue iti corollari:. 

1° Le sopravvenienze attive dell’ anno 
1863 furono. minori per L. 40,490 08 di 
quelle verificatesi nell’anno 1862. pel. minor. 


sono care, e voi mi accusate a torto, ma 
bisogna farsi una ragione, lo vorrei non di- 
spiacervi, ma... 

— Ebbene, disse la contessa con. un’aria 
carezzevole di-chi vuole ottenere una cosa, 
ebbene restate, se non volete farmi dispia- 
cere, restate. } 

-- Lo posso io, ora che ho detto a mio 
fratello di partire? 

— Si, mio cognato, che lo potete; voi gli 
direte che avete cambiato d’avyiso. 

— Impossibile} } 

-, Che. volete; aspettare ancora. 

— Impossibile! 

— Impossibile, per fare un piacerea me? 

— Ma Clara! 

- Un piacere a me, che ve ne ‘prego! 

Ed insistendo avvicinò la sua faccia a quella 
del cavaliere; il bronzo di quell’uomo era in 
fusione, Un movimento qualunque, inayvertito 


poi ripigliò l’anmento fino al 1848, nel qual 
anno, per gli avvenimenti politici, sì notò 
nuovamente una diminuzione. Ricominciato 
il movimento: ascendente, esso non si è più 
arrestato e la Cassa si trova.ora nelle floride 
condizioni testè descritte. 

Però la relazione nota un fatto che è degno 
Eurizon rr 
unirono e rimasero immobili. 


Allora il buon angelo; che con-qualche spe- 
ranza era rimasto dietro. la finestra parti ad 
ali tese per scomparire nel più alto degli 
azzurri del cielo. î 


Una bolla di sapone rifletterebbe sempre 
i colori. dell’iride se una causa occasionale 
non venisse a spezzarla; così yi sono in a- 
more certi momenti *che si convertirebbero 
nell’eternìtà. ‘ ; 

Per esempio, quando due fluidi si riuni- 
scono mediante il misterioso e spirituale con 
tatto del baciò, resterebbero inseparati; e 
dileguandosi Ja materia le anime congiunte 
vagherebbero per gli spazii fortunate e leg- 
giere. vi 

Ma vi è sempre la causa occasionale che 
distrugge il bel sogno. 


Sarà uno che tosse. nella. camera vicina, | 


gli trasse la contessa sul petto, ed egli sentì | un tizzo. che cade degli alari del camino, 
il caldo di quel seno, guardanda quella bacca | un cane che abbaia, il' servo che porta.it 
che, sorridendo, insisteva per una risposta. | giornale , il pendulo che suona l’ora ‘del 
Quelle labbra umide erano troppo vicine alle | pranzo; granelli di sabbia prosaica che spez- 
sue, e subirono la legge della attrazione dei 


corpi, quando non .vi è più aria fra loro. Si corrente del fluido, 


d, 


sano, la bolla di sapone; che interrompono la. 


jone, vale a idir 


‘di considerazione, v: 
sebbene? il e “verso i 


ita pubblica. 

Abbiamo. riassunto brevemente le cose con- 
.tenute nella relazione, e non ci rimane che 
a render lode al ragioniere in capo Achille 
Griffini, che. l’ha stesa con ordiné e chia- 
rezza mirabili, 


da == 


‘ Il Journal des Débals risponde come 
segue ad un recente articolo della France 


| La France gongola di gioia; dessa ha tro- 
vato finalmente. un’autorità imponente ‘in fa- 
wore della sua interpretazione del trattato del 
15 settembre. Invano tutti, 0 quasi tutti, gli 
organi della stampa, invano i ministri del 
re d’Italia, invano Ja stessa Corte .di Roma 
si ostinano a non vedere nel trattato ciò che. 
a lei conviere di vedersi, la France trionfa. 
Dessa ha per lei Mazzini. Mazzini dimostra, 
se sì debba credergli, con un’autorità irre- 
sistibile. che la convenzione. significa, nel 
suo spirito come nella. sua lettera, l’abban-: 
dono assoluto di Roma per parte dell’Italia; 


e parte da questo dato per porre i suoi con-, 


tradditori in mezzo a questo dilemma. che 
eccita l'ammirazione della France: 

<0 l’Italia senza Roma o l’Italia sleale, o 
l’Italia che ripudia. 1@sue ambizioni : sulla 
città eterna, o l’Italia. che si disonora.; con 
una menzogna. > 

Ed ecco la France che esclama alteramente : 

€ Noi vorremmo un po’ sapere ciò che si 
possa rispondere a questo ragionamento! » 

Noi comprendiamo .l’ ammirazione’ della 
France, perchè abbiamo già letto questo:trion= 
fante dilemma nelle sue colonne. Noi ci Ji. 


miteremo adunque a rispondere a Mazzini © 


ciò che abbiamo già risposto alla stessa 
France, cioè che non havvi una sola parola 
nel trattato di quello che il: signor Mazzini 
gli fadire;;, donde, ne viene, in forza dell’in-. 
contest«bile principio che non si, può ; cora- 
prendere nelle conseguenze ciò che non si 
trova nelle premesse, che tutte le conse- 
guenze che Mazzini e la France pretendono 
ricavare dal trattato per uno scopo, è vero, 
molto diverso, sono ugualmente. fajse. Povera 
France! che si trova ridotta a cercar armi 
nell’arsenale di Mazzini! 


NOTIZIE D'AMERICA 


Le notizie. da Nuova York, recate alla 
Persia, sono del 4 e del 5. Il Times ha il 
seguente dispaccio in data del 5: 

In mancanza di notizie ufficiali da parte di 
Grant, Washington. era pieno ieri di rumori di 
disastri toccati. al suo esercito. Si diceva pure 
che il generale Butler era rimasto morto in 
uno scontro al nord ‘del James. 


Lettere dal quartiere generale di Sheridan - 


confermano le notizia confederate su la disfatta 
i delle sue truppe a Brown's Gap. 

Si ‘afferma che il 26 Longstreet raggiunse 
Eariy con 20,000 uomini, ced. assunse il co- 
mando. 

I confederati sono in possesso dì quasi tutte 
le comunîcazioni di Sheridan. 

Telegrammi da Nashwille dicono che le forze 
di Forrest domandano Ja.resa di Dalton (Georgia). 

Su, le, operazioni precedenti. dell’esercito 
di Grant, il Times pubblica un dispaccio del 
4, giusta il quale questo esercito conservava 
le sue posizioni del 30. Léè perdite ‘dei fe- 
derali al. mord del James il 29 sono di ‘2000 
in 8000 u. Dei generali federali Ord è fe- 
rito, e Burnham ucciso | con. molti ufficiali 
dello stato maggiore e della linea. Altret- 
tante furono le perdite federali negli scontri 
al sud-ovest di Petersburgo il 80. Una bomba 
portò via una gamba al generale Meade e la 
seppelli. nel reno mezzo ai generali 
Humphrey, Bartlof e Griffim 

Tentetivi fatti dalle due divisioni dell’e- 
sercito per prendere la seconda ‘linea dei 
confederati vennero respinti sanguinosamente, 
e i confederati la loro velta vennero ribut- 
tati mentre si sforzavano di snidare i fede- 
rali dalla posizione ottenuta. 

Il dispaccio della Reuter del 5 su questo 
proposito dice ; 

Cln TIE lire i tri] 


I due cognati sarebbero rimasti eterna- 
mente immobili se nessuno fosse entrato in 
quella camera. 

Invece la porta si spalancò improvvisa- 
mente e comparve un.diavolottino che aveva 
il naso rivolto in su, due occhi come il pepe 
neri, le guancie rosa, i capelli ricciuti ed 
una bocca malignetta' clie stava mai chiusa. 

Un altro connotato era quello di rispon- 
dere al nome di Majolta fingendo di essere 
la cameriera della. contessa, ma invece era 
proprio uno spirito folletto, 

Majotta rimase in’mezzo della porta mo- 
strando la punta della lingua, 

La contessa separandosì dal cognato era 
rossa come una ciliegia, — 

Il cavaliere Egidio andò difilato a Mejotta 
Pa prese famigliarmentè per le due orec- 
chie. - 


una spia, 

Ma quando msi usa caineritra fece la spia 
al marito, se trattata ‘hené dall’ amante della 
padrona ? NOTI 


* (Continua) © Fi Govein. 


I cognati dovevano avare o un complice od 


3'’Utteridri particolari de 


stra di Grant dicono ché 


operazio 
11.301 5° corpo e due 


| divisioni, del. 9° corpo presero-le due linee di 


difesa. dei confederati, ma nell'inoltrare si fece 
un vuoto fra .il 5° ed «it 9° corpo, pel quale i 
confederati assalirono di fianco il 9° corpo, fa- 
cendo 2000 prigionieri. 


Sabbato. (1° ottobre) i federali si avanzarono 


tre quarti di miglio e si trincerarono rasente; 


all'orlo meridionale della ferrovia. La linea: prin- 
cipale delle difese dei confederati di fronte a 
Meade non può prendersi facilmente. 

I confederati erano in forza al di Jà dalle for- 
mid:bili difese su la ferrovia di Boynton, per 
cui ricovono rinforzi per mezzo dei vagoni. 

Giovedì (29 febbraio) il 10° @ 48° corpo, sotto 
Birney, passò su la sponda settentrionale del 
James, e si inoltrò verso Richmond per la fer- 
rovia di Newmarket. IF-40° corpo prese le al- 
ture; di Newmarket.e sisayanzò di due miglia. 
Assaltò quindi le trincee dell'altura di Laurel 
ma venne respinto, e si'ritinò» alla conginnzione 
della; ferrovie di Varian. e Newmarket. Il 10° 
corpo perdè 1500 u. e un corpo di negri soffrì 
gravemente. Il 18° corpo respinse i confederati 
al promontorio di Chappin, che prese dopo un 
combattimento disperato. Il giorno seguente i 
confederati; fecero. più di uno sforzo inutile per 
riprendere la posizione principale. Rieseirono a 
prendere un ridotto presso il fiume. Una pic- 
cola forza di fanteria e cavalleria federale pe- 
netrò nella linea interna, delle opere all’est di. 
Richmond, senza trovare resistenza. 

Dai medesimi dispacci si vede che il ge- 
nerale. confederato. Price; «con 25,000 u.; nel 
Missouri, si avanza contro Rolla. 

Dall’ Alabama, il generale Forrest riferisce 
uf:icialmente di aver preso con Atene 7,300 
prigionieri, 2 cannoni, parecchie armii, 2 
convogli di carri con provvigioni, 900 ca- 
valli e 50 vagoni. i 


NOTIZIE ESTERE. 


I giornali tedeschi non nascondono i rigori 
eccessivi che le potenze alleate hanno fatto 
pesare sugli abitanti del Jutland per forzare 
la mano al.governo danese ed obbligarlo ad 
accettare le dure condizioni che gli furono 
imposte. 

Una corrispondenza da Berlino diretta al- 
l’Havas fa ‘menzione di un incidente, il quale, 
aggiunto agli altri fatti della stessa specie ché, 
di volta in volta che ci si presentarono, siamo 
andati enumerando, avrebbe posto il colmo 
alle angustie del governo di Copenaghen e !o 
avrebbe deciso a sottoscrivere gli ultimi sa- 
crifiti che si esigettero da lui prima di ac- 
consentire a liberarlo da questa. disastrosa 
condizione di cose. : 

Ecco il fatto di cui si tratta. Le autorità 
austro-prussiane hanno minacciato di togliere 
le barriere doganali ai confini del Jutland 
per fare affluire in quella provincia una 
grande quantità di mercanzie tedesche, por- 
tando così un colpo quasi mortale al com- 
mercio di Copenaghen. 

La Corrispordenza Zeidler di Berlino, in 
data del 14, dice che, subito dopo la sotto- 
scrizione della pace colla Danimarca, la Dieta 
germanica verrà invitata a ritirare le sue 
truppe dall'Holstein. 

Il, Novellista d’ Amburgo ha da Flensburgo 
in data del 40: 

« Veniamo a sapere da fonte che ci pare 
sicura, che le truppe austriache stazionate nel 
Jutland hanno ricevuto ieri l'ordine di met. 
tersi in marcia per rientrare ‘in Germania. 
Si dice che sieno dirette alle fortezze di 
Uima e di Rastadt, dove da loro sole forme- 
ranno in seguito la guarnigione federale, 
mèntre î prussiani forniranno la guarnigione 
di Rendsburgo che verrebbe eretta in fortezza 
federale. 1 militari prussiani assicurano che 
si è designato già un gran numero di uffi 
ciali e di sottoufficiali d'istruzione, destinati 
a formare i quadri dell’esercito dello Slesvig 
Holstein che sarebbe quanto prima formato.» 

La Gazzetta Crociata del 14 dice che i) 
trattato si adesione allo Zollverein, sotto- 
scritto il 42 ottobre, stipula, nel. protocollo 
finale, che; alla conchiusione dei negoziati 
aperti fra l’Austria e la Francia, gli stati 
facienti parte dello Zollverein si riuniranno 
di nuovo per coordinare in un solo trattato 
doganale le stipu!azioni contenute nelle con- 
venzioni del 28 giugno, dell’14 luglio e del 
42 ottobre, come pure le modificazioni e- 
ventuali sulle quali si avrà potuto intendersi 
fra la Francia e l’Austria. 

Si farà entrare pure in questo trattato la 
convenzione relativa ai diritti di navigazione 

Reno. 
Pirenei afferma che l'Inghilterra ab 
bia aperto negoziati coll’Austria per la con 
chiusione di un trattato di commercio. 

La Gazzetta di Augusta annunzia, in base 
ad una corrispondenza di Torino, che il 
prossimo riconoscimento. del. regno d'Italia 
per parte della Spagna fu annunciato offi- 
ciosamente al gabinetto di Torino dal” se- 
gretario che darige interinalmente la legazione 
spagnuola, sie 

Anche la Epoca dichiara che il governo 
spagnuolo è formalmente deciso a riconoscere’ 
il regno d’Italia, e che queste riconoscimento 
non è dilazionato che in seguito alla ‘conÈ 
venzione del 15 settembre, della quale é 
mestieri, prima di tutto; studiare la’ vera 
importanza, È 

Anche la Nuova Gazzetta di Francoforte an- 
nunzia che il riconoscimento della Italia fu 
discusso in consiglio di ministri, Il partito 
che vuole un accordo “i gabinetto delle 
‘pileries guadagna in influenza. 
po nti Sin So che la France riceve da 
Vienna e dalla Gallizia constatano che i de- 
putati polacchi di questa provinci», membri 
de) Reichsrath, esitano a prender parte alle 


‘della France, che siensi posti :d’accordo 


deliberazioni di questa assemblea la quale | ) ccennato, | 
sta per essere quanto prima convocata. Sa- 
srebbe un po” strano, in vero, e offenderebbe 
gli stessi deputati, il vedere gli eletti go- 
dere dei beneficii di una libertà legale, men 

tre la massa degli elettori rimarrebbe sotto- 
posta ai rigori dello stato d’assedic, che fu, 
com'è noto, . stabilito in. Gallizia, dopo la 
‘chiusura dell’ultima sessione, senza il con- 


senso del Consiglio dell’impero. D'altra parte, 
al ministero preme assai che le misure dit- 
tatoriali da lui prese « nell'interesse del ri- 
poso degli abitanti della Gallizia » — questa 
è l’espressione consacrata e favorita della 
burocrazia austriaca — ricevano una specie 
di sanzione morale dalla presenza a Vienna 
dei deputati di quel paese; = 

Ad onta delle difficoltà che oppone lo;stato. 
d’assedio ad ogni scambio ditelo di comu- 
nicazioni, pare, a detta. dei corrispo denti 


chi non assisterebbero all'apertura della ses- 


‘sione; ed. aspetterebbero il risultato ' delle 


prime sedute. Se la maggioranza del Reich- 
srath si mostrerà disposta‘ ad affrontare ri- 


solutamente, questa questione vitale pel paese 


da essi rappresentato, ed a risolverla equa- 
mente, i deputati polacchi prenderanno parte 
alle sue deliberazioni. In caso contrario, si 
asterranno, dando benapnche, a quanto si 


dice, eollettivamente le loro dimissioni. 


Ecco la nota della Pafrie, il sunto. della 
quale ci venne anticipato dal telegrafo, e 
ch'è relativa.alla. insurrezione d’Algeria; la 
quale. da qualche tempo erasi dilatata in 
modo minaccioso per la sicurezza di quella 
colonia francese, come ci venne annunciato 
dai reiterati ‘dispacci telegrafici ‘degli ‘ultimì 
giorni: : 

« Veniamo assicurati che un dispaccio del 
maresciallo duca di Magenta sia arrivato a 
Parigi, col quale egli annunzierebbe che, 
ad onta della vivacità della 1otta su alcuni® 
punti, è padrone della situazione. Le opera 
zioni'sono condotte con grande vigore; e Je. 
misure prese non tarderanno a dominare la' 
insurrezione, 

« Le truppe che in questo momente. sono 


ì 


in via per l’Algeria e quelle che furono de- 
signate per esservi mandate dietro domanda 
del maresciallo governatore generale, ese- 
guirànno gli ordini che hanno ricevuto: ma 
sì aggiunge che, in segnito al dispaceio sum- 


menzionato, da oggi in poi non se ne desi- 
gneranno altre, essendo giudicati sufficienti 
i rinforzi già spediti. » 

Il Daily News pubblica una corrispondenza 
da Lima, in data del 13 settembre, dalla 
quale riportiamo il seguente brano. 

« Dopo una lunga discussione sulla que 
stione spagnuola, il congresso peruviano ha 
approvato Ja legge seguente: 

« Art. 1. Il potere esecutivo dovrà ser- 
virsi di tutte le risorse, di tatti i mezzi or- 
dinarii e straordinarii che sono legalmente 
fra le sue mani, per difendere colla forza | 
l’integrità del territorio nazionale contro 0 
gni aggressione od usurpazione già consu- 
mata o che potesse venir tentata ‘in avye- 
nire contro la repubblica. 

« Art. 2. Il congresso ha deciso che il 
potere esecutivo deve dichiarare Ja guerra 
al governo spagnuolo (haga la guerra al go- 
bierno de Espana), come ultima risorsa per 
ottenere soddisfazione completa ed onorevole 
delle ingiustizie commesse dagli agenti della 
Spagna contro Ja repubblica. Nel caso in cui 


‘le isola Chincas non vengano sgomberate, e 


salutata la bandiera nazionale, il potere ese- 
cutivo ha missione, d’accordo colle sue at- 
tribuzioni costituzionali, di impiegare tutti i 
mezzi autorizzati dal diritto internazionale 
per aprire relazioni ufficiali col governo spa- 
gnuolo. » 

Inci vAVAVAVAVaVaVazi 


(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 


Parigi, 15 ottobre. — Tutti gli uomini 
ragionevoli, e credo senza albagia di essere 
fra questi, hanno considerata allo stesso modo 
la nuova situazione, in cui la convenzione 
di settembre ha posto il papa. Come più di 
una volta vi ho ripetuto, il significato di 
quella convenzione sta appunto in ciò che 
il papa protetto all’estero contro qualunque 
assalto dalla Francia e dall’Italia, rimarrà 
disarmato all’interno contro la rivoluzione e 
risponsabile della propria amministrazione 
dal momento in cui, come tutti gli altrigo 
verni, avrà un esercito per far rispettare la 
propria autorità. 

Ella è cosa evidentissima che se la con- 
venzione del 415 è stata fatta per qualche 
scopo, questo è precisamente di lasciare il 
papa di fronte a’ suoi sudditi, affinchè d'or 
innanzi la risponsabilità piena ed intera dei 
suoi atti, che la Fran ia non puteva nè vo- 
leva più sopportare, ricada sovra dì ]ui solo 

Ma siccome poi si conosce assai bene ciò 
che accadrà nell’interno di Roma quando le 
truppe. francesi avranno abbandonata cuella 
capitale, si comprend» gla gioia deg'i +" ici 
dell'italia, laf 1or0boddistazione alt ut? 
RIDE ‘si com Mndefebb in'modò 
alcuno sé lè cos stéssérò altrimenti. 

Ciò però non. si. può dichiarare aperta» 
mente. Quindi ‘è chà nessana meraviglia 
hanno recato ls scaramucce dei giornali pù 
rigini riguardo al testo stesso del trattati, 
senza Che dapprincipio abbiano esaminato 
il lato principale: della questione, vale a dire 
che cosa accadrà, quando il popolo romano 
abbatterà "il governo pontificio. Mu in mesto. 
a queste polemiche, come sora eee 
alcuni hanno colpito con troppa forza, 
hanno respinto con ugual veemenza e così 
poco per volta la questione venne portata 


alte |. 


Memorial diplomatique , il quale si hub 
a far la parte del compromettente, e che si 


‘azzarda. senza alcuna precauzione’ fra tutti‘ 


gl’intoppi, dichiara, di sua propria autorità, 
che nel caso di rivoluziona interna a Roma 
‘è evidente che il governo francese farà quello. 
‘che altra volta ha già fatto, vale a dire che 
ristabilirà il papa. S 
; O ingenuo Memorial diplomatique, ma non 
‘t'accorgi dunque su quali bragie coperte tu 
cammini? Tu prendi ua affare tanto delicato 
con una crudezza incomportabile e dici spia- 
tellatamente quello ‘che appena ti sarebbs 
stato concesso di accennare sotto una mon- 
tagna-di veli! Il tuo. cavaliere Debrauz ha 
‘proprio motivo di credere cosa così evidentè 
(che Napoleone III, dopo aver, 
dici anui una posizione, cozì falsa. come. era 
la, sua a Itoma, e dopo” essersitratto: così 


| l'accordo per |mikracolosamentelda un ginepraio in cui lo si 
‘adottare un termine medio, I deputati polac» sib 


èmeva irremissibilmente impastoiato, si an- 
drebbe a rituffarvisi nuovamente con quella 
Jstorditezza che il mo preledato cavaliere gli 
suppone?! 
{ Questè ‘asserzioni sono d’una ingenuità 
poco diplomatica, e per conseguenza in ma- 
nifesta contraddizione col titolo che’ ti. sei 
assunto nella faggiglia dei giornalisti. 

Parrebbe che la redazione di questo foglio 
sia sostenuta da, una fede. stranamente ro- 
busta, e basti il\dire che essa ‘osa dire aver 
il. governo francèse pregato il governo. ita- 
liano di. disdire. il discorso del marchese 
Pepoli. Quante delusioni non si preparano 
‘mai con questa credulità ! Che diranno mai 
essi quando ‘vedranno il governo italiano alla 
testa del Parlamento dichiarare anche una 
volta: Roma' capitale dell’Italia: contempora 
neamente all’accettazione di Firenze come 
capitale: provvisoria? 


ll ministero italiano tutto al più non farà, 


dgr ed il governo francese non. dirà 
Nulla dal suo canto. 

Mi sì dice che il signor di Sartiges: ha 
testè indirizzata al governo francese una me- 
moria sul governo romano. Questo documento 
imparziale cita’ molti fatti e stabilisce la ne- 
cessità dell’indipendenza' dé Roma. Questo 
prezioso documento, s’égli è così imparziale 
come lo si dice, sarà Jettò con molto ‘inte- 
resse: nel libro dei documenti diplomatici 
destinato alle Camere francesi. 

Mi si dice che il giornale legittimista des 
Valles et des Compagnes sta. per diventare 
quotidiano. Trattasi anche della fondazione 
di un altro giornale intitolato : le Club, che 
avrebbe per direttore il:signor De Grammont 
Caderousse. 7 

Ieri l’imperatore e l'imperatrice assistevano 
alla rappresentazione di Roland a Roncevaux. 

Quest’oggi ebbe luogo il matrimonio del 
signor Saubezzan sotto-governatore del Cre- 
dito fondiario, con' madamigella di Saint- 
Aulaire. 

Il nostro gran maestro Auber, il: decano 
attuale di tutti i maestri di musica, fu‘estre- 
mamente ammalato, ma adesso.va meglio. 


ATTI, UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiale del AT ottobre. con- 
tiene: 

4. Una serie di nomine e promozioni nel 
personale dipendente dal ministero della 
pubblica istruzione. 

2. La nomina di alcuni membri del Con- 
siglio generale* di bonificarione*ed irriga- 
zione. (0° 
3. Un R. decreto del 24 settembre, con 
il quale viene accettata la demissione del 
conte Guido*Portomeo' dalla carica di se- 
gretario generale del ministero delle  fi- 
nanze. 

4. Un R. decreto del 9. ottobre, “con .il 
quale fu'‘nominato a segretario generale del 
ministero delle finanze il comm. ed avv. 
Giuseppe Saraceo, deputato al Parlamento 
Nazionale. 

5. Una disposizione relativa ad uno scri- 
vano di 2.a classe nel Corpo d’intendenza 
militare, 

Ieri, S. M. il Re ha presieduto il Consi- 
glio dei ministri, 


CRONACA DI: TORINO 


la Dire ione generale delle poste ha pub 
hlicato il seguente avviso: 

In seguito-a intelligenze prese coll’ Ammini- 
strazione dell. poste britanniche, ‘a cominciare 
dal 15 corrente le carte ‘manoseritte. sotto fa- 
scia, i campioni di merci e le stampe a desti- 
nazione del Regno Unito della Gran Bretagna e 
d'Irlanda è dill'Isola di' Malta, potranno essere 
spedite: con raccomandazione mediante il paga- 
mento di una tassa fissa di 60 centesimi in ag- 
giunta a quelia ordinaria di franeatura rispetti» 
vamente fissata per gli oggetti suddetti. 

Torino, ‘% ottobre 1864. 

I" Nirettore generale G. BARBAVARA; 

Il Diritto di osgi annuizia che il suo nu- 
mero 285 fu sequestrato ‘dall'autorità giudi- 
ziaria. 

La Monarcha italiana coù il giorno di ieri 
(6) cessò dulle sie pubblicazioni. 
| Mentre annunziamo la morte di quel gior- 


nale, siamo liti di annuntiare la rascita di 
un nuovo nostro, confrateilo, che s'intitola; 
L'Indipendenza italiana, 


d’Armi deve aver luogo una grande manovra 


Oggi il 


tto da;se- 


$ a a ahast nseete n ‘ : : 
Sabbato venturo, dice lItalieyvin piazza |- 


ae du gra cons“ ARA 


‘a fuoco, alla quale: | i sel U; 
le tAippe sinti Tori — mer 6: 


i Pe SOTA 
Deckssi denunzia all’ Ufficio dello: Stato 
Civile dopo le ore» 4ì pom: del' giorno: 15. fino. 


alle À del 46 ottobre 1864: 
Fusero Giuseppina, d'anni 18, di Torino, cu- 
citriee; Negro Bartolomeo , id. 56, di Torino, 


ifacchino,. 


Più, 8 da 4 giorno ad'anni 6, 
A Dal :46 al AT- ottobre; 

Gandolfo Giovanna, ‘nata Gobello., d'anni. 26; 
di Gassino, tabaccaia; Bisone “Carlo; id; 58, di 
Torino, vellutigre: Bardina Antonia, nata: Chia- 
dello, id. 37. di Agliè; Diatto Guglielmo, id. 60, 
di Carmagnola, carradore in ferro; Sella-Gaia 
Maria, nata Sereno, id. 26, di Tayiglione, scuei 
trice; Gareta Francesca, id. 8.di-Torino ;i Ver-. 
doia,Pietro, id. 60; di. Zubiena; muratore. |’ 

Più, 6 da 41 giorno adanni 7. 


NOTIZIE INTERWE-E FATTI-YARII 


Notizie militari. Si legge nell'Eser- 
cito illustrato : 

I depositi del 34, 45, 46 e. bi di fanteria 
hanno.avuto ordine di muovere di Susa, Pi- 
nerolo, Chieri e Biella nei giorni:20, 24; e 
19 corrente per traslocarsi a Oneglia il pri 
mo, a Lucca il quarto e gli altri due a 
Napoli. : 

— Sappiamo che il ministero della guerra 
ha nominato una Commissione per rivedere 
il regolamento 1858 sulle scuole dei. corpi. 

Contrabbandieri. — La sera del 9 
corrente il. brigadiere Canevari Camillo, il 
sotto-brigadiere Ceruti Francesco e le guardie 
Molteni Fortunato e Bellotti Giovanni della 
brigata. lacuale delle guardie doganali di Rez- 
zonico (Como), .con speciale avvedutezza. ed 
energia ;arrestarono undici contrabbandieri, 
che su di una barca remigayano sul lago. con. 
tutta forza per evitare il battello dei doga- 
nieri. Sulla barca dei contrabbandieri esiste. 
vano otto colli di tabacco del peso comples- 
sivo di chilogr. 437, che furono assieme alla 
barca stessa sequestrati. 

Brigantaggio. Nel Giornale di Napoli 
del:44:si legge: 

Negli ultimi giorni. del p..p, settembre; 8 
briganti ‘sequestrarono, presso a Gorgoglione, 
Basilicata , il proprietario di quel comune 
D'Alessandro Antonio, domandando per la 
sua liberazione una taglia di L. 16,000. 

La famiglia di lui, a furia di, stenti. riu- 
scì appena a porre insieme la. somma. di 
L. 2124; che mandò in più riprese ai bri- 
ganti. Ma questi indispettiti dell’ indugio, 
assassinarono dl catturato nel giorno 5 corr. 
Il cadavere ne fu ritrovato in territorio di 
Aliano. i 

— Cinque briganti, venuti dallo stato ro- 
mano, s'impostarono sull’ imbrunire dell’8 
corrente presso a Monte S. Biagio, Terra di 
Lavoro. 

Capitò loro sotto le mani il pastore Ro- 
sato Giuseppe, cui aggredirono e spogliarono 
fia di parte delle vesti, togliendogli per 
giunta qualche capo.del suo bestiame. 


!° Tornarono quindi al sicuro, rivalicando la 


frontiera. 

— Nell’Avvenire di Napoli del.44.scrive : 

La Patria di questa mattina ricava da un 
suo telegramma particolare che è stato ar- 
restato a Ceprano il brigante Vincenzo de 
Luca, che si fa chiamare, mentendo il suo 
vero.nome, ora Graziano Ottavi, or Geraldi 
Calabrese. 

Egli è disertore del 40° fanteria , e si è 
trovato: possiate delle ghette, dell’orologio 
e del fazzoletto del brigadiere dei gendarmi 
francesi ucciso, secondo ieri l’altro. annun 
ciammo. Aveva gli abiti intrisi di ‘sangue. 

Sarà sottoposto al giudizio del Consiglio 
di guerra francese. 

Manutengoli. Il Giornale di Napoli del 
13 scrive; : 

Dieci terrazzapì di Fisciano e di S. Cipriano, 
nel Principato" Citeriore,. furono. assicurati alla 
giustizia, sottò accusa d'aver aiutato attivamente 
il brigantaggio, 

Per l'istesso' titolo, furono pure arrestati un- 
dici contadini d# Fasanella, nella stessa pro- 
vincia. * 

Sequestro di giornale. — Il Gior- 
nole di Sicilia del 13 annunzia che in quel 
giorno fu sequestrato il Precursore. 

Finta battaglia navale. — |) Gior- 
nale di Sicilia di Palermo, in data del 12 
scrive: 

La squadra italiana, ancorata nella nostra 
rada, eseguiva questa mane un-simulacro di 
battaglia: navale. La ‘cslerità de movimenti, 
la precisione dei fuochi che s’incrociavano 
senza posa, destarono l’aramirazione dell'im 
menso popolo, accorso alla Marina, per as 
sistere a. quell’imponente ed. insolito. spet 
tacolo. 

Gontemplando quel forte'naviglio, sul quale 
sventola l'italiana bandiera, il peusiero ri 
correva naturalmente all’Adriatico, nelle cui 
acque sarà forse chiamato a combattere le 
estreme battaglie della patria indipendenza! 

‘Strade ferrate siciliane. — La 
Gazzetta di Messina del»9 dà i\seguenti cenyti 
sul' projresso dei lavori della ferrovia nel. 
mese scorso: 

Media giornaliera degli openai, n° 1400. — 
Materiale maneggiato per i rilevati»e. per le 
opere ‘d’àrte, | M. 32,000. — Ayanzamento 
delle gallerie M.'L 19400. — Somma sposs 
GL. 210,000. È ) 

I lavorì per le gallerie sono stati attivati 
‘anco da Nutte; la Società, ha; spiegato una 
grande artività e promette di aprire da strada 
da Messina'a Giardini pria del tempo fissato. 

Noi la prendiamo subito in parola. © 
— Si legge nella Forbice di Palermo: 


| dell’anno venturo: rs 
Un poligamo. Giorni sono, dice il. 
Daily News di Londra un tale di nome Ric- 


È 


potrà essere aperto verso il mese di aprile 


cardo Money fu arrestato a Dunse, nella 
contea; di Berwickshire, imputato di bigamia. 


Nel 1855, costui. prendeva moglie «a Perth; 


due. anni. dopo, sposò: un’altra donna di 


Leith, abbencaè Ja sua prima moglie fosse 


ancora vivente. Convinto di bigamia dinanzi 
l’alta Corte di giustizia) venne. condannato 
a due ‘anni_di carcere, Appena >spirata Ja. 
sua pena, questo incorreggibile: poligamo. si 
‘affrettò di.legarsi, in.terze nozze...La polizia 
l'ha arrestato nel :Northumberland; dopo tre 


| anni di ricerche infruttuose, 


Matrimonio principesco.il Pays 
annunzia; che il principe. Federico Holstein-Noer 
impalmò la figlia di. un. ricco. proprietario del- 
l'America del Nord. 1 

Emigrazione circassa, 

condo l’Invalido russo, 
zione del Caucaso: 
* Nell'inverno e nella primavera, sino al 10 
luglio ;di quest'anno, sono partiti: da Tamu 
27,357 individui da. Anapa 16,452 da Navo- 
rossiska 61,995; da Turnpè 63,449, da Ku» 
ban e.da Sotcha 46,754, tra cui 40,664 rice- 
vettero dei sussidii; da Odler ed Hosti 20,734, 
tutti sussidiati; sui battelli turchi ed a loro 
spese 21,350; altri 60,000. individui erano 
partiti prima dell’occupazione. 

Nel 1855, 1859, 1862 e 1863, la cìfra de- 
pi pit stata di 80,000; di modo 
che con.quelli enumerati più sopra si ha 
400,000 individui dei dol Jai dl abbi 
donarono il Caucaso. 


Ecco, se- 
la. cifra dell’emigra- 


ULTIME NO 


prerararna 

Îl commendatore Vigliani, procuratore ge- 
merale; presso la Corte d’appello di Torino, 
è stata nominato prefetto di Napoli in-luogo 
del marchese D'Afflitto, le cui dimissioni fa- 
rono accettate. 


—, 
x La > notte scorsa: (16) sono arrivati ‘a To- 
rino il duca di Aumale ed il principe di 
Oldenburgo, ed hanno preso 
bergo d'Europa. i 


DISPACCI. ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI) 

Messina, 16. — Atene, 13. Il partito 
dell’opposizione continua a tumultnaré nel- 
l'Assemblea. Fa votata la legge del ‘suffra- 
gio universale. 

Martedì fu tentato un 
ministro dell’interno. Il 

Bologna, 17, 


assassinio: contro il 
colpo andò fallito. 
Fu pubblicato il verdetto 


‘ dei giurati nella causa. dell’associazione dei 


malfsttori. Furono dichiarati colpevoli di 
associazione .72:, e 7 non colpevoli. Negli 
altri reati particolari il verdetto ‘è quasi 
tutto affermativo. Pei correi nell’ assassinio 
Grasselli e Fumagalli furono ammesse le 
circostanze attenuanti; quindi nessuna pena 
capitale. 
Felizzano , 4%. Collegio di Vignale, 
Rieletto Lanza con voti 584 ‘su 599, 
Ginevra, 12. Elezione del deputato: al 
Consiglio nazionale. Friedrich candidato in- 
dipendente eletto con 5830 voti contro 4694 
dati a Mayer. Calma perfetta, 
Pa » #3. La. France crede: che..il 
viaggio dell'imperatore Napoleone ‘a’ Nizza 
non sia ancora deciso. i 


—_ 


Notizie di Borsa ‘pu 


Parigi, AT: ott 
“ottobre 
15 17 
Fondi frangesi 3,010, (chinsura) | 65 20 |. 65.20 
tà, 4 472.000. . | 91.80 | 92 10 
Consolidati inglesi 3 » | 88 718] 88.718 
ld.. finé prossimo| — —|—- — 
Id. italiano B QU inicont. | 65 65 | 65-60 
Ta. id. » finecorr.| 65 80| 65 80 
Azi i RO nota 898. | 890° 
DD mob. 
PARERE a COS 
ù » » spagnui 
là. $tr. forr. Vistorio: Enzoar 330 334 
Id, +. Lomb»Venete | BIS. | BIS 
Jai » . Amstriache” si 435 
ta. ». Rorsana 303 
Obbligar. » 226 225 
«. HUBALDO, Garante, 
RORSA DI TORINO 
47 ottobre 1864 
Fonni Contratti in cont. in liqaidas. 
avatar G pidéBi Matto G.p.d.Bi Matty 
Consot. Abd — — 63.8. — 66321,2:80n0, 
Foxmpi piUVATI 
Canali Cavour — — 350.50 e-_ — —_ x 


Borsa di rucsmerilo di Napoii 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
15 ottobre. 
Consoligati 
Te. 80.9 in contanti | Ti Rose: 


commenta sane vene -— È 
_ rr 


ISTITUTO. CONVITTO FEMMINILE? 


ALEGNO x PECTL 
Via Zecca, num. 34 , piano secondo 
Gorsu «lemeutare completo e corso magi- 
strale inferiore e superiore. 


ISTITUTO LICEALE, Via dell'Ospedale, 
n.24, piùnò primo. Corso del” liceo in, soli 
| due anni -Lezioni per.gli.esami.di ammessione 


all’Università. 


* Secondo le informazioni che abbiamo: ate 
‘tinto relativamente ai lavori della ferrovià 
da Trabia a Termini, si crede che quel tronco — 


alloggio all’al- — 


5 0x0 in contanti . i. 88 90 y 


SU| BTIDTAZEZM) SOCIETÀ ANONIMA ITARIAMA 
di GÉLIS £ CONTE [RAM ELLI ADRIATICO-ORIBNTALE | 
sù ti dall'Accademia imperiale. Servizio postale marittimo a grande velocità 


“ Principe di Carignano 


: © gi medicina di Pari... & coi battelli a vapore Calro, Brindisi; Pr CI 
TAIL Le loro superiorità sense gli alti bri > Paone: da bian ER isa d'Egitto, toccando Corfù, il 8, 197 20 e 88 
PRIMA OLASSE ) Mx O 1A <TOR ir N fine a Seba) cd ARR 
TEONICA , © corso. elementare. fog) olor palco le perdite ba oRE: | Ritorno: da Alessandria, piro por Ancona il 5, 12, 19.6 28 d'ogni gute guder delle ossa, ecc. Per ogui persona. stata affetta ancorchè leggermente 
Via Accademia Albertina; 5,»Porino: $ regolarizzare la menstruazione' e com- . Gli arieto È pia] sE sone pra della ; de 
—__—___ _ «| battere tutte leaffezioni provenienti dallo pe Til embe she dd è È tale 
E 5 ag” Bibo ro magia rad 
HYDROCLYSE ca é Rer gli menti dirigersi : Parziali: Bonzani, i into Taricco”, € nelle Principali furmacie d'Italia, — 
1 i Torino, via Peatro d'Angannes, n. $i — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti, | gente commissionario D. M e 


valigia, delle Ch i; 
‘colle valigio t%) peroni, Deposito generale: G farmacia Bruzza; Napoli © Sicilia, D’Emilio, 


Nuova invenzione a zampillo continuo = 
per clisteri'ed miezioni, il solo senza Stan- 
itifo, filassa o molla, che'non esìga aleuda 
qura Lu su MORIERIBenIO; Rinchìuso in 
enon è soggetto a yerun scon- È macie 

certo, ed è comadissiaio a gno. È 
'ET T, inventore dei clysopompes, rile de 
la Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L. 750, 9; 
«HM e AL. — Deposito oe l'Agenzia D. 


s0piosiimo DEPOSITO 


dii A QUINA L 


- Presso GALLO cBRUNETTI, via Carlo 


Monno, via dell'Ospedale, Torino; ‘©’ © AYbetto, 3, Torino. $'acquistò rinomanza e preferenza ASTORIA 
piperno ta ASSORTIMENTO PEL VISTOSO ASSORTIMENTO | ELISIRE 
CIOCCOLATO IGIENICO SPIATZ n e massimo buon prezzo sile “ar i 
Quaso cocolato di Son, è di buon | - SAPONI CDOROSI DI BRANCIA | |... Massei neconto pp MOR io PROBATONE FORNARI 
i r ‘a cor la Cac-! i ù È PI ALE i > 7 È 
fire nelle sidbibra: è "pur + Cosvalessbiti al sugo di lattiga, alla ross, all’ aran- È cia'Reale 0° dela Figa, ‘ficino a Bellom IA Di molto superiore ai Vini e Siroppi di Chinina: NES 
i deholi, i fanciulli rachitici, ‘o per-le f ci0; alla mandorla ‘amara, Guimauye,;fidre, fi-Palwa , rimpejto alli e'all'HOlel de 'Londfe, i A - 3 bha A i 
one ’macilente è np otimo ripara. | dei campi, zolfo, ecc. da cent..40 0.lire Piccola Villa dì Torino. nnm. 136. a L'Elisire Laroche non contiene altre sostanze che della chinina; ma sotto la forma di nn liquore 
per Pa frimento. Prezzo fr. 2 al pacco 2 il pezzo. STR 7 gradevole, di) rinchigde da FafRiita dei numerosi siepi di questa preziosa corteccia. È i: mezzo 
Ve dito” resso l'Age zia D. Mondo, via SAPONI INGLESI almiele, ananas, man- | "Troppo sovente i diversi preparati A A aa (Kafretio, della, Gazolgo des Aopiita) 
dell'Ospedale, Dì Da Hibztnc: Prese: dI tn glicerina ece., a L.1,20 e 1,50l per 1a oca conjengono sostanze no- , Bnerimentata toa iene. supnosso negli cspadiali; la gr voltata estratto completo della fkinina 
pae È i dive “alla ‘salute. : rimpiazzà con grande vantaggio tutti gli altri preparati alla Chinina; gradita al t i più «eli 
E SAPONE VINDSOR scuro, per pacch di Questo negozio può abuon diritto van- edi più intolleranti, nè troppo zuccherata nè iroppo vinosa, d'una limpidità Mente pani più: dlelisapi 
PAPIES EUBIGA FARE 3 pezzi a Li 1. tarsi di non yendere nè Temere contraf: Ps aglio A O i tall, Vaso SRurfa ne. 
da ea faz e. garantisce coscienziosamente vralgia, anemia, malattie’ di languore, ‘sfinimento, magrezza, nausea-senza - 
DISINFECTANT coni, 80. pra-pagne loegerissimi ,.è a che i suoi articoli posseg- causa nparente, convalescenze lente, conseguenze di parto, clorosi. ‘È lo spe- 22) 
Questà carta) offre bl profumo gratis» sr gotin delle proprietà ben constatate, il cifico delle malattie febbrili. — Prezzo del facon, 7 fr. 


Rd*y Cui impiego non 'può presentare nè in- 
cent. 50 è perdi sas nè atrio x ; DBROSITO A PARIGI, RUE DROUOT, 48 ; 


ESSENZA DI SAPONE per facilitare l’a- I diversi articoli‘ che possiede questo Agente commissionanio per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, Torinoj Napoli, via Toledo, 205. 
zione del ‘rasoio nel farsi la barba , a negozio sono delle migliori fabbriche di Vendita in Torino presso Bonzani e dai principali farmacisti -d’ Italia. f 
cent. 50 e Li. 1. ®. {Parigi e di Londra, come per esempio: 

I Cosmetici , ll Pomate, il 


Sapone: Tridace, la Crèéme : ) T 

Poempadour, éd altri moltissitì ar- | i 

È 7 | ela saga VIOLET: i ir i ; RRÉ CO È A 
della VO CITE. IN CIERIOLE ost A hc 


LubiNzi Fintere Saponi DE peu.o RIABILIMENTO R FABBRICA NAZIONALE vi ANDREA BONI 


nisio che suanda' abbeacinnde,, ar da Orio SAPONE per Ja Dart. è 
Rroppietè fi di put gli appartamenti, 
epperciò è molto utile dove sonovi per- 
‘sona ammalate. 

Scatole da |. ® 506 L 1. 


-  0LOUS ODORANTS 
con muschio o senza 
Danno odore grato agli aj partamenti 
e correggono ‘l’aria viziata x nume- 
rosi. convegni. — L. 1.e..1 80. 
Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
- Alberto n. 8, nal cortile, Torino. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI CREMONA 
AVVISO DI CONCORSO, 


or la rinuncia presentata dal prof. della cattedra di pedagogia, morale 
e funi italiana fer la Scuola magistrale femminile in questa ‘città, si 
trova vacante col prossimo anno scolastico il ‘ndlativo” posto, ‘al; quale. va 
amnesso lo stipendio ‘annuo di L. 1500. 


MAE 9 IRR II 
Presso GALLO e BRUNETTI, via ‘Carlo 
Alberto, .8, Ferino. 


DIZIONARIO GENERALE 
DELE D SL TALI 


DI GIO, MARZORATI 
L. 1 franco per tutto il regno. ® 


idee Vinaigredes Prinees, | Scultore di decorazioni, premiato con medaglie d’oroe d’argento in Nazionali e Mondiali Esposizioni 
TIR R; Pomatet Cosmetieia : "abitate alle Tre Porte, fuori di Porta Garibaldi, n. 8, Milano. 19) 


base ‘dé 'Dika e i pei pi Siranat Bh 4 orari 

Marte ‘cia Cosi PAVGLANO: Ma | Ricco questo Stabilimento par Te ognor cestenti commissioni, di uno svaristo assortimento di modelli , forme e getti di 
one avente cd estratti della varii stili.e dimensioni, il proprietario si fa un dovero difar conoscere al ‘colto pubblico quanto si possa ottenere da questa 

Visa RIEGERI Francoforte e di Londra, | artistica ‘industria; A ‘ ; 

ece., ecc. i paponi estratti, Po- (li articoli che si fabbricano, e di cui in gran parte si posseggonò le forme , sono; facciate di Case, Chiese , Tempietti 

miate'e molti altri articoli della Casa | Monumenti, Altari, Camini, Caminiere, Statue, Busti, Bassotilievi, Gruppi di figure per getti d'acqua, eco., Vasi’, Piedistalli; 

GLAWER di Londra, Candelabri, Lesene, Basi, Capitelli, Stipiti, Fregi, Cornici, Mensole, ecc., ece. servibili tanto per l'esterno che per: 1’ interna 
Pienè pure la vera fqpo di Co- di appartamenti, eco. È 

Jomnia di JEAN MAR ARINE. Tiene, a richiesta dei signori Commiltenti ed Tear A Neli un Album. litografato ed inciso di. opere eseguite: molle 
Aequa di Felsina di Bolo- fotografie, massinîé di ‘oggetti di figura e facciaté i case, elenchi di varii articoli, non che un completo scontento di det- 

a prezzi di fubbtiva, di BORTO- tagli con piante e' profili al vero e meno del:vero, ‘di tutti gli articoli Idi cui possiede’ lé forme, il'‘tutto colle. ive deno+ 

I. Ha di Genova di | Minazioni, misure e prezzo per ogni ‘articolo. pistoia pa” ; 


: a i invi E sentare a ts ; a - n 7 rt” } y pe na Mori 
Chiunque ‘intenda’ aspirare al» suddetto posto è invitato a (presen ; FREGCERF ’eco., ecc. La Ditta s'incarica anche dell'imballaggio e spedizione, ed assume di eseguire qualsiasi-disogho % udSò: menocelliar 
quest’ufficio di prefettura entro il corrente mese la ralabiva amanda sore E AU SALLES. ticoli che possiede, ed str rende in terre colle, marmo, stucco, gce ,. qualsiasi!decoraziohe, esegnendola con pilatealità; per- 
redata di tutti quel documenti che valgano a comprovare la sua idonel Non più io elli bianchi, non più tin- fezione e deltà a norma déi disegni che le vengono forniti. 
a ben disimpegnarne le incombenze. tutas&È Colore primitivo. ridonato col- | Il favore ottenuto dal pubblico in 16 e più anni, e le copiose commissioni, di cui viene tuttodi onorata questa Ditta, sono 
G na, 44 ottobre 41864 l’uso di quest'acua maravigliosa fi meno | "M'indubbia prova che' tale artistica manilatturà"è destiiafa a dar Tistro ‘all paese, ed un grande inoremento alle Arti ed In- 
agonia i Il Prefetto Presidente | di 8 o 10 applicazioni. "ne | dustrie decorative, non disgiunti da una sensibile economia ‘in confrònto a fualsiasi ‘altro sisiema. gilce. : 


Grande NAGer mento di preectagiola 
ringmafta fabbrica , di Parigi, di s 9 4 PREIONE NEI - 

DER po e por abit ed'alvà oe | RENZINA ITALIANA Lee" | BENDAGGIO BLETTHO-MEBICALE 
geiti»relativi ‘alla toeletta, in Tartaruga pulisce le macchie di gra pr Brevetto di'15 anni per la rigiona radicale le grnie Marlo Nràren, 
ed Ayorio, Lime, ecc. trame sulla seta, velluto, lana, cotone, *ediei inventori: (Paris, ‘rue rhre sec, 44). Questo bendaggio è l'u- 
NB. Questo negoziotrovasi attnalmente | cce., mette a nuovo i guanti. Essa ron CO di cui è medici della fecoltà, dopo numerose esperienze falle, abbiano 
provvisto di 5@© Pettini di Tar- | altera menomamente il colore nè il lu- | cOnsiatatoril successo, tanto sotto il rapporto della perfettà ritenzione delle 
ME predetta Casa, | cido delle stoffe, e non lascia alcun odo- | ernie le più difficili e yolpminose quanto sulle proprietà curative di Questo 
60 ribgso del 30 0 50 per, coicebé | gar — Vendesi in Torino, da Gallo e Ruoro sisiema, Medirnte]a sia szicno elettro-medicale, restrige e frtiia 
dina d Tasto Apri e gorgo liga i, via Car SAI erto, 3, nel cor- . le parti che formano ernia e nerassicurd la iguarigione. — Breno: Ben- 
Di ga 0 P ile. Prezzo cent. 80. pi po semplice, fr. 32 i, doppio» fe: 52; per ragazzi, fn. 22, semplice. 

$ - 


SAN e] 


issima sppsg. !or 
Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


HOLOSANO» 


O Pe nica aittete | 


ALBERGO DI ROMA 


esercito da ANGELO CONTI 
; Via Nuova sula Cayour in pen Sa 
ed elegante Stabilimento; nuovamente restaurato ed ‘a. 
a so comere oltre.i. saloni. Posizione, centrale mella wia da 
più frequentata della città, în vicinanza della Rosta, dei varii Ministeri , 
nonchè delle stazioni della. strada ferrata, servizio confortevole ,, Omnibus 
per tutte le ferrovie. 


peer 


cenzia Ha. Randa, via se}Ospedale, n. 5. 


IRA, pope tre 


i 
APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE FRAMAZIONI. 
Intereèttano l'odore delle fossp, tei ossi, cioache e Tavatoi, ede. Approvati dal 
Comitato ‘consultivo d'igiene pubblica, dal Consiglio di. Sanità, dalla Società d’in- 
coraggiamento ‘@ quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe +11’ Esposizione 
universaledel 1855. — Nuowi catini inodori per le acque di casa Per i dettagliy 


n e i 


VISI ALLEA LI 


i ì 
bf) QL pria STORIA nei BORBONE pi NAPOLI 
7) A 19 por Arpssanmizo HUNMEAS 
sori documenti segreti degli ‘archivi di Napoli, Palermo è Madrid, sono stati 
ue, sini pren in sn tal giornale L'INDIPENDENTE, @.ise n'è nistam- & 
pata la seconda edizione. ven 
L’Amministràzione, volendo continuare la sua opera di disinteresse , offre. a 
tutti i nilovi Associati di un semestre, il cui prezzo i lire 1 vgntielnane 
live d’opere patriottiche, composte di 10 volunii della” Storia der: Us 
boni di TÀ e del primo volume dei Cento anni di brigantaggio, libro dedicato 
all’ Esercito Italiano dal sig. A. Dumas. Si hic i 
‘Mandare un veglia postale di IL. #6 per ricevere gli umdief: volumi di 
Parga di ‘corriere. cd'il gionale Indi pendente per sei mesi: > : NI ! 
NB. Tutli È muoyi Associati ricevono ugualmente i due primi volumi gratis del 
romanzo storico tanto palpitante d'interesse, La Sanfilica, “ f N 


qs oe IL MIGLIOR RIMEOIO CONOSCUIO. | 
® RIA Ma, por gueriré LIZ mA 
È ny Pra ii , è . F ’ pe lac % aÎ inlii ATRST SII) ATE ILATEI TI di ., 
a "9 dg Ja stitichezza. l’albuminuria, la bile, l'asma, le gastriti, folose, magrezza dei fanciolii. TTT er Igea 
Ls sele lo malattie di fegato e degli intestini; l'emicrania) i10a> 


i | Toto otra — are To ©: 
tarri, gl'ingorghi, le scrofole, ila gotta, i, reumatismi, le LI patardio e-jodo-ferrut6 dhe DI: PORFAPENNE ELETTRO-GALVANICO monte noto toto 8 


Mothes, frpitori degli ospedali; det genio nilitare'e di tuttii porti della marina 
imperiale. — Pàtigi, cità Proviso, mi 90 
= 3 ipf e 
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Pisi 1 POMATA RUPUYTREN 
GAP ibis A u Aida a PIRATI RIF e barba. 


La rinom di pela Pomata per ridonare i capelli ai calvi, e far nascere 
la barba agli imbèrbi è a tutti nota: era da lamentare solo che sotto tal nome 
vendevansi ‘pomate che del ‘dotip Dupuyiren mon avevano che il nome. La Pomata 
cha «òra ‘si offrevaì calvi ed agli imibèrbi è vera di Diipiytren, en n manca puntò 
della sua efigacia: Loll'uso di dusrvasi di essa'una persona vedrà rinascersi come 
per Incanto, 4 capigliatora, senza, cia incomode vernne gli venga ‘cagionato. . 
tu ARI pripamanie dA Taripo darfiell» a Brunet , ageni generali per hi 
ia, via Carlo rio, $, nel cortile, —- Si i inci abi i 
pisafo dtfrafitato IPLO 8.0 |" 4 Sh anadinne te:arorianla Sintro vaglia 


Affozioni polmonari, cutanee, scro 


“OLIO SOUI 
i, iii ì i : . samrae, solo approvato dall'Accademia azione dell’elettro-galranico sit ‘efficace contrò le affetiohi nervòsa; îT' sighor 3) 
ac Bd DRM faperti dis ci oiFE GA Voi ua imperiale di medicina di Parigi. Due. .Aloxandré;idel: un' portapenng: che: (par la' sia scostraziode: semplice: ed né gaosa 
Ria dir elia . eri mafaglie dioro. _ Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali di Parigi dal sit; è.gna pila voltaica perfetta, a. tà alla porsona che. se ne. sere. mna corrente g»!- 
oli, pevergio, Guersantre Figriber medico, di..S. A, il Rriucipe imperiale, e dal  vanica dolce, coutinsa ed unit ine, Tl goriapenne che si offra al pabblico, ‘ .re 
® PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN | dotto rappor Arr professori Boudet, SERRATA, Angolo i 1° Che al olio di Ja rinforsare i”aerti,'previgho i) piccoli dolori a sui sonosoggette le persone nér= 
Bi Li loto azione è dolce e non recano disturbi — An- | fegato di bp Lan da tutti gli ammalati all “a di sig Ù merluzzo Der: vase;el è porci etie vanhé bravettito presso thiti i governi del contineso. Si 
chè a forte dose non pregiudicano — L’irivòluero zuc- il sno ARTS dini e.per i suo en Pda) rr bile; ='2° Che essendo di- vende presso fallo! Bruhalti; JiaCarlo! Alberto, ‘3, mel. cortile, Torino; al prazrg 
$ cherato dà lcro un pusto' gradèvole e le ‘rende facili a Rotte 1 p analisi e nia gini prodi i: atlivio di L, 3 50: franco per la post. contro vaglia posizlo o. francabolli, L. 3, 74. 
prendersi. è | più efficaci iti quelle dell'olio di fegato di merlnzzo. | — i: Perse ° veritiero pet È tiri de 
RZ rs, dalle Facoltà e raccomandate come il migliore ? Li Quest'olfo Si te tipe» in mA Ca dott. Delaitre, sono: accom- ua 
PURGATIVO è DEPURATISO VEGETALE. ; 1 | pagnate dà: molti omdrevoli Stan e dal modo di farne uso. Deposito generale Cha OMmacone 
Agente commissionario per l'Iiatia.D. Moxro, via dal apra 5 3. in Parigi, alla RR RR 19, 4A AA Ris s pres D. Monno, segale 
Presso sf . Fendonsi doc COpnISsionario per+tialia, Faro, via ueri Uspegale, Ti. 0. —- Vendesi iN Lorino Tintnra per eccellenza, preparata da WILLIAM, W. A_T. che tingei 
12 scgtota di n pico fr. - 2 » soil il parmadiota Tepanle: ja farmiatistà Bonzani ed id'iatte lefatmacie*dè]le principali città '#" Italia. Fe Gabel: [ty casta hi CI 0 e nero, pai 'idochià la AAA mi tti perito 
Scatola di pillole RUI pg Be pp ip 7 


ALBERGHI E RIS 


‘Piozzo fr' 8 50/0 G'50 adtarale: fr. A e 7 jodoferrato.:' "> Prezzo L. @. Présse Gallo è B: netti, via Carlo. Alberto, n. 8, Torino. 
E ILE È #6 ì ù fila > LU 


ENOVA. HOTEL er RESTAURANT | giungono colla, ferrovia. possono valersi, | pi NO. ALBERGO pi MILANO, puirANO. ALRERGO ni FRANCIA | preenze: HOTEL PENSON DE [rp IN. HOTEL de 1a GRANDE 


G du REBECCHINO , condotto da Gio- + degli omnibus’ chè fannò $ ò' della Costroito appositamente ed aperto nel con Restauranti, tenuto da P. CLeRict, | MILAN, via deî Cerretàni, 10, 'con-! AGNE) 'ruò dè 'Po; 2 Ce 'ma- 
vanni Marchetti. via Nuovissima, 1. Pranzi | città per farsî condurre' all'Albergo ida 11863 ) ampliato! con molti comodi nel | cors» © ittorio Emanuele, 20. Comodi lo- | gorio "dai ‘fratelli Nucei. Tavoli rotonda | gnifique établissement est situé ancentre 


i fissi, particolari e alla carta. | Rebecchino, che è appunto sjtuato-lun ò | 1864. Camere da fri 150 in più. Trat° | cali, appartamenti ‘e camere separato. i Ù TRI si pi 
È rertamienti “prendi e ‘piscoli. camere’ l'la via percorsa dani penibae ed: in ia | tamento libero ad ogni ora a prezzo fisso | Tavola rotonda, a pasto e alla carta, ! © bagni. Questo albergo è sit.iato ‘nel ia la ville, tout près de la place Ghàteau 
unite o separate. l:signori: viaggiatori.che | casa delle più signorili. © # alla carta. pi  pretzi convenienti, servizio assai proprio. | centrò della città pressò aila c.itedrale | - s 


re 


pn RUUERITO) E e STR TERI 1 nate frhinna suna ara denti 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE RACCOMANDATI AI VIAGGIATRI)RI ; 
sie HIME PARISIENNE H. Le- | _ 7 adr; ds - 0: pgNTREPRISE SARDE E. Vento, Torino, | fl ALERXYE DE L'INDUSTRIE PARISIENNE, ‘ q'TABILIMENTO MEDICALE a Torino, 
puote Giobita del Giardino Pabblico Spe L'Ente Schiep SIRJANA STRANIERA di ! Ria San Tommaso, 6. Succursale delle Mes: 6 roriné, ma Nuova, 15. Prezvo fato oder ; Spine Maria Teresa. via: della! Rbcck, Di 28! 
ciali per i ritratti artistici. | SRIEpatti nae nia 4 SARA ‘ RETTE. È agli | Manta sura ros ; lt f1d9 son 233 onssl Ì  Pipografia dell’ Opinione diréita da (i. Canvone, 


pi 
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Par 


disegni e prezzo dimandaro mn immifesio ché è mandato franco. — Mogfer et ‘ 
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